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Torneo per Rappresentative Regionali Under 15 femminile

FINALE DEL 03/07/11 Chianciano Terme

RAPPR. LOMBARDIA – RAPPR. VENETO 1 - 0

Il Comitato Regionale Lombardia esprime il proprio plauso alla Rappresentativa reg. under 15 femminile vincitrice del Torneo medesimo 
1. Comunicazioni FIGC

1.1 Rinuncia al campionato di Promozione in favore del campionato di Prima categoria stagione sportiva 2011/2012

Si comunica che il presidente della F.I.G.C. ritenendo giustificata l’istanza, ha autorizzato la società ASD U.S. CRENNESE di Gallarate (loc. Crenna VA), cat. promozione, a disputare durante la stagione sportiva 2011/2012, il campionato di Prima categoria, conservando l’anzianità di affiliazione (20/04/1965) ed il numero di matricola (917110), nonché il vincolo dei calciatori attualmente tesserati.  

1.2 Modifica art. 50 delle N.O.I.F.

COMUNICATO UFFICIALE N. 188/A

Il Consiglio federale

· Ritenuto opportuno modificare l’art. 50 delle Norme Organizzative Interne della FIGC

· Visto l’art. 27 dello Statuto Federale

Delibera

Di approvare la modifica dell’art. 50 delle Norme Organizzative Interne della FIGC secondo il testo riportato nell’allegato A).

PUBBLICATO IN ROMA IL 28 GIUGNO 2011

IL SEGRETARIO






IL PRESIDENTE

Antonio Di Sebastiano





Giancarlo Abete

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE FIGC

	VECCHIO TESTO
	NUOVO TESTO

	Art. 50

Modifiche all’ordinamento dei Campionati

1. L’ordinamento dei Campionati ed i loro collegamenti possono essere modificati con delibera del Consiglio Federale.

2. La delibera con la quale viene modificato l’ordinamento dei Campionati entra in vigore a partire dalla seconda stagione successiva a quella della sua adozione e non può subire a sua volta modifiche se non dopo che sia entrata in vigore.

Norma transitoria

Le modiche ai criteri di promozione e retrocessione tra i campionati Professionistici di serie A, B e C, deliberate entro il 30 luglio 1999, andranno in vigore nella stagione sportiva 2000/2011


	Art. 50

Modifiche all’ordinamento dei Campionati

1. L’ordinamento dei Campionati ed i loro collegamenti possono essere modificati con delibera del Consiglio Federale.

2. La delibera con la quale viene modificato l’ordinamento dei Campionati entra in vigore a partire dalla seconda stagione successiva a quella della sua adozione e non può subire a sua volta modifiche se non dopo che sia entrata in vigore

Norma transitoria

Le modifiche dell’ordinamento dei campionati, nonché i criteri di promozione e retrocessione deliberate entro il 31 luglio 2011 e comunque non oltre due giorni prima dell’inizio dei campionati interessati, andranno in vigore nella stagione sportiva 2012/2013 


2. Comunicazioni della L.N.D.

2.1 Comunicati Ufficiali e circolari della L.N.D. stagione sportiva 2011/2012

In allegato al presente comunicato si pubblicano i seguenti  Comunicati Ufficiali e circolari datati 01/07/2011, della L.N.D.

· COMUNICATO UFFICIALE N. 1 - Attività ufficiale della Lega Nazionale Dilettanti 


· COMUNICATO UFFICIALE N. 2 – Art. 43 NOIF – Visita Medica

· COMUNICATO UFFICIALE N. 4 – Coppa Italia Dilettanti Regolamento

· COMUNICATO UFFICIALE N. 5 – Programma Manifestazioni Nazionali LND

· COMUNICATO UFFICIALE N. 6 – Importi stampati 

· COMUNICATO UFFICIALE N. 7 – Composizione Commissione Accordi Economici LND

· COMUNICATO UFFICIALE N. 8 – Tutela assicurativa tesserati e dirigenti LND, nuova modalità di denuncia e gestione dei sinistri in vigore dal 1° luglio 2011

· CIRCOLARE N. 2 – Convenzione LND – USSI

· CIRCOLARE N. 3 – Rapporti Emittenti Radiotelevisive

· CIRCOLARE N. 4 – Norme rapporti tra società e organi di informazione

· CIRCOLARE N. 6 – Gare ufficiale da disputare in assenza di pubblico

· CIRCOLARE N. 7 – Tornei Internazionali

· CIRCOLARE N. 8 – Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive 

2.2 Nomina di Carlo Tavecchio Commissario Straordinario della Divisione Calcio Femminile

COMUNICATO UFFICIALE n. 227

Il Consiglio Federale della F.I.G.C., nella riunione svoltasi a Roma in data odierna, ha ratificato all’unanimità il provvedimento assunto unanimemente in data 27 Giugno 2011 dal Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti, ai sensi dell’art. 11, comma 4, lett. g), del Regolamento della L.N.D., relativo alla nomina di Carlo Tavecchio quale Commissario Straordinario della Divisione Calcio Femminile fino a tutto il 31 Dicembre 2011, fatte salve eventuali proroghe, conferendogli tutti i poteri necessari per l’espletamento delle funzioni spettanti. 

PUBBLICATO IN ROMA IL 28 GIUGNO 2011 

IL SEGRETARIO GENERALE 





 IL PRESIDENTE 

   (Massimo Ciaccolini) 





(Carlo Tavecchio)

2.3 Mancata iscrizione nel Registro CONI – Delibera n. 52/59 del 19 maggio 2011

COMUNICATO UFFICIALE N. 226

Stagione Sportiva 2010/2011

FIGC - LEGA NAZIONALE DILETTANTI

Mancata iscrizione nel Registro CONI – Delibera n. 52/59 del 19 maggio 2011

Si porta a conoscenza delle società ed associazioni sportive affiliate a questa Lega Nazionale Dilettanti che Il Presidente del CONI, facendo riferimento alla delibera n. 1288 dell’11 novembre 2004, con la quale “alle Federazioni Sportive Nazionali, alle Discipline Sportive Associate riconosciute ed agli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti è stata attribuita la delega del riconoscimento provvisorio ai fini sportivi delle associazioni e società sportive dilettantistiche con relativa raccolta, verifica e conservazione della documentazione necessaria ( atti costitutivi, statuti e relativi verbali di modifica) e che il riconoscimento definitivo ai fini sportivi delle stesse è collegato all’iscrizione al Registro

delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche”, con deliberazione n. 52/29 del 19 maggio 2011, ratificata dalla Giunta Nazionale il 6 giugno u.s. ed approvata dal Consiglio Nazionale il 7 giugno successivo, ha stabilito che “il riconoscimento provvisorio attribuito ai propri affiliati dalle Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate e dagli Enti di Promozione Sportiva per effetto della delibera di Consiglio Nazionale n. 1288 del 11 novembre 2004, anche in carenza della prevista iscrizione al Registro sia da intendere quale riconoscimento definitivo fino al 31/12/2010”.

Con la stessa deliberazione il CONI ha, altresì, disposto che “a partire dall’anno sportivo in scadenza al 31/12/ 2011 (stagione sportiva 2011/12 per gli organismi che non fanno riferimento all’anno solare) il riconoscimento provvisorio attribuito ai propri affiliati dalle Federazioni Sportive Nazionali…. s’intende nullo in mancanza dell’iscrizione al Registro entro 90 gg. dalla data di acquisizione del flusso di aggiornamento inviato dalle FSN/DSA/EPS alla Direzione Territorio e Promozione dello Sport – Ufficio Riconoscimento Organismi Sportivi, ovvero entro la data di scadenza dell’anno sportivo in corso se la trasmissione del flusso avviene negli ultimi 90 gg. dell’anno …”.

Tanto premesso, fermo restando che le società e le associazioni sportive dilettantistiche, per poter fruire dei benefici fiscali previsti per il settore sportivo dilettantistico, devono necessariamente aver ottenuto il riconoscimento da parte del CONI, unico organismo certificatore della effettiva attività sportiva svolta dalle società e associazioni sportive dilettantistiche in base all’art. 7, comma 1, del D.L. 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, mediante iscrizione al relativo Registro Nazionale, dette società e associazioni potranno godere,

comunque, delle agevolazioni fiscali in argomento - ovviamente se in possesso degli altri requisiti richiesti dalla normativa concernente le medesime agevolazioni fiscali – con effetto retroattivo, anche in carenza di iscrizione al suddetto Registro, sempreché rientrino nei nuovi elenchi delle società ed associazioni sportive dilettantistiche che hanno ottenuto il riconoscimento provvisorio da parte delle rispettive Federazioni Sportive Nazionali…, riconoscimento da intendere quale definitivo dall’annualità di formazione del Registro e fino al 31 dicembre 2010 per effetto della deliberazione n. 52/59 del 19 maggio 2011, elenchi che il CONI provvederà ad inoltrare all’Agenzia delle entrate.

Gli eventuali atti di accertamento emessi nei confronti delle società ed associazioni basati esclusivamente sulla mancata iscrizione al Registro CONI in argomento, sono passibili di annullamento da parte dell’Agenzia delle entrate nell’esercizio dell’autotutela.

L’annullamento in autotutela non sarà, invece, possibile se nel frattempo sia intervenuta sentenza definitiva favorevole all’amministrazione finanziaria.

Si attendono, al riguardo, le necessarie istruzioni da parte dell’Agenzia delle entrate delle quali si fornirà tempestiva notizia.

PUBBLICATO IN ROMA IL 24 GIUGNO 2011

IL SEGRETARIO GENERALE 




          IL PRESIDENTE

   Massimo Ciaccolini 





Carlo Tavecchio

2.4 Variazioni di attività – art. 118 NOIF

CIRCOLARE n. 38
Con riferimento al C.U. n.191 della L.N.D., pubblicato il 26 maggio 2011, inerente la modifica degli articoli 29 e 32, delle N.O.I.F. e la introduzione dell’art.118, delle N.O.I.F., si ritiene opportuno chiarire le modalità e le procedure in ordine alla variazione di attività individuata dalla introduzione della nuova normativa. 

In linea con le disposizioni F.I.F.A.,al fine di permettere lo svolgimento di attività di calcio a undici e di calcio a cinque,ai calciatori “non professionisti” (art.29, N.O.I.F.) e “giovani dilettanti” (art.32, N.O.I.F.) è consentita la variazione di attività con i limiti e le modalità fissate dall’art.118, delle N.O.I.F.. 

E’ quindi consentito: 

a) ai tesserati per Società di calcio a undici variare l’attività assumendo il tesseramento/vincolo per una diversa Società di calcio a cinque, fermo restando il tesseramento/vincolo con la precedente Società di calcio a undici; 

b) ai tesserati per Società di calcio a cinque variare l’attività assumendo il tesseramento/vincolo per una diversa Società di calcio a undici, fermo restando il tesseramento/vincolo con la precedente Società di calcio a cinque. 

Non è consentita la variazione di attività dei calciatori da e per Società che svolgono contemporaneamente attività di calcio a undici e di calcio a cinque. 

Non è consentita la variazione di attività per calciatori che hanno sottoscritto accordi economici ai sensi dell’art.94 ter, delle N.O.I.F.. 
Per i calciatori tesserati ai sensi dell’art.40, N.O.I.F. è consentita la variazione di attività fermo restando il limite di cui al comma 11, del citato articolo, il quale prevede che le Società della L.N.D. possono tesserare e schierare in campo un solo calciatore straniero proveniente e/o provenuto da Federazione estera e che il tesseramento in variazione è valido sino al termine della stagione sportiva. 

A seguito della prima variazione, la ulteriore richiesta di variazione di attività può essere effettuata solo a favore della Società di calcio a undici o di calcio a cinque per la quale il calciatore risulta tesserato/vincolato in “quiescenza”. 

I calciatori che hanno variato l’attività possono essere trasferiti a titolo definitivo e/o in prestito,anche nello stesso periodo, solo tra Società “pure” che svolgono la medesima attività; per i calciatori che hanno variato l’attività, quindi, non è consentito il trasferimento a favore di Società che svolgono contemporaneamente attività di calcio a undici e calcio a cinque. 

Gli svincoli di cui agli articoli 32 bis, 108, 109 e 111, delle N.O.I.F., hanno validità ed efficacia unicamente in relazione al tesseramento in variazione della Società dell’attività prescelta, e non hanno alcun effetto sul vincolo di tesseramento con la Società dell’attività “quiescente”. Una volta svincolato, il calciatore può aggiornare la sua posizione di tesseramento unicamente a favore di Società “pure” che svolgono la medesima attività dallo stesso prescelta. 
Gli svincoli di cui agli articoli 107 e 110, delle N.O.I.F., hanno validità ed efficacia unicamente in relazione al tesseramento della Società che ha effettuato lo svincolo o che ha cessato l’attività, anche se trattasi di Società dell’attività “quiescente”. Una volta svincolato, il calciatore tesserato in variazione che intenda nuovamente variare l’attività potrà effettuare tale variazione con le modalità ed i limiti di cui all’articolo 118, delle N.O.I.F., o aggiornare la sua posizione di tesseramento unicamente a favore di Società “pure” che svolgono la medesima attività dallo stesso prescelta. 
La variazione di attività potrà essere effettuata nei periodi fissati dal Consiglio Federale (per la stagione 2011/2012 il periodo stabilito è dal 1 Luglio 2011 al 17 Settembre 2011), attraverso l’invio dell’apposito modulo federale con le modalità previste dall’art.118, comma 6, delle N.O.I.F., ai Comitati e Divisioni di competenza. 

La variazione di attività consente al calciatore di svolgere esclusivamente l’attività a favore della Società per la quale ha effettuato la variazione;il tesseramento a favore della Società per la quale è stata inoltrata la variazione decorre dal giorno successivo di invio e/o di deposito dell’apposito modulo federale presso l’Ente di appartenenza della Società interessata. 

Le disposizioni di cui alla presente Circolare si applicano anche alle calciatrici. 

Si invitano i Comitati e le Divisioni a voler dare immediata e puntuale informativa alle rispettive Società dipendenti. 

IL SEGRETARIO GENERALE 





 IL PRESIDENTE 

    (Massimo Ciaccolini) 





(Carlo Tavecchio)

3. Comunicazioni del Comitato Regionale Lombardia

ISCRIZIONI AI CAMPIONATI ORGANIZZATI DAL COMITATO REGIONALE LOMBARDIA - LND

STAGIONE SPORTIVA 2011/2012

Si riportano, qui di seguito  gli importi relativi  alle tasse iscrizione, quelli relativi all’acconto spese di funzionamento ed alcune utili informazioni sul periodo e sulle modalità di presentazione delle iscrizioni ai campionati della stagione sportiva 2011/2012.

INOLTRE SI COMUNICA CHE GLI ESTRATTI CONTI EMESSI DALLA SEGRETERIA FEDERALE E QUELLI EMESSI DA QUESTO COMITATO REGIONALE SARANNO CONSULTABILI DALLE SOCIETÀ NELL’ “AREA SOCIETA”.

Le iscrizioni ad vari campionati e tornei della medesima Società devono essere effettuate contestualmente.

La compilazione della modulistica deve essere necessariamente effettuata tramite accesso all’apposita area riservata del sito www.lnd.it  - area società  - immettendo password e login.

“Periodo e modalità di presentazione delle iscrizioni”

Le domande di iscrizione e la modulistica che ad esse va allegata possono essere presentate, indifferentemente, presso questo comitato regionale o presso qualsiasi delegazione provinciale o distrettuale  della Lombardia,nei seguenti periodi ricordando che i termini indicati sono ordinatori:

[image: image3.png]


• per l’iscrizione ai campionati di 

eccellenza, promozione, Coppa Italia

(ed altri campionati e tornei da parte  della stessa società) 

dall’1  al 11 luglio 2011

• per l’ iscrizione ai campionati di 

1^ e 2^ categoria, Juniores regionale ,Coppa Lombardia, 

Calcio femminile serie C, Calcio a cinque serie C1 e C2 – 



Allievi e giovanissimi regionali

dall’1 al 15 luglio 2011
dilettanti e professionisti

(ed altri campionati e tornei della stessa società): 



• per l’iscrizione ai campionati delle restanti categorie, 

compresi allievi e giovanissimi provinciali 

dall’1 al 22  luglio 2011
allieve e giovanissime femminile regionali 

juniores femminile


· per l’iscrizione ai campionati di 

Calcio a 5 Juniores e di calcio a 5 Femminile: 

dall’1 luglio al 29 luglio 2011   


· attività di base







dall’ 1 al 29 luglio 2011
· con possibilità   di successiva  riapertura solo presso le Delegazioni Provinciali di competenza 

· per la Delegazione di Brescia, le iscrizioni verranno effettuate esclusivamente nel periodo che  và dall’ 1 al 9 settembre 2011. 

· per la Delegazione di Como, le iscrizioni verranno effettuate esclusivamente nel periodo che và dal 29 agosto al 9 settembre 2011

Come  disposto dalla L.N.D. alla data di scadenza del termine ordinatorio, il Comitato Regionale procederà alla verifica delle documentazioni pervenute. Le società che non avranno adempiuto correttamente alle prescrizioni relative all’iscrizione al campionato di competenza, saranno informate dal Comitato circa le inadempienze riscontrate e avranno la possibilità di regolarizzare le proprie posizioni entro il termine perentorio fissato dal Comitato.

Per i Campionati di  Eccellenza e Promozione:


21   luglio 2011

Per il Campionato di Prima Categoria



25   luglio 2011

Si fa presente, altresì, che l’inosservanza del termine ordinatorio, anche con riferimento ad uno soltanto degli adempimenti relativi alle condizioni inderogabili per l’iscrizione ai Campionati, va considerato illecito disciplinare sanzionato, su deferimento della Procura Federale, dagli organi della Giustizia Sportiva  competenti, con una ammenda, in base alla Categoria , come di seguito indicato. (Delibera del C.D. del C.R.L)

Eccellenza

€ 500,00

Promozione

€ 400,00

Prima Categoria
€ 300,00

Si evidenzia inoltre che  l’inosservanza del termine perentorio anche con riferimento ad uno soltanto degli adempimenti relative alle condizioni inderogabili  per l’iscrizione ai Campionati  va considerato  motivo di non ammissione  della Società al Campionato di competenza.

Il Consiglio Direttivo del Comitato Regionale deciderà definitivamente sulle ammissioni delle Società ai Campionati della stagione sportiva 2011/12 nel corso di una riunione all’uopo convocata.

Le Società di nuova affiliazione dovranno presentare tempestivamente a questo Comitato Regionale la domanda di affiliazione alla F.I.G.C. unitamente alla documentazione richiesta, al fine di poter ottenere la password necessaria agli adempimenti connessi alle domande di iscrizione ai vari Campionati.

· Alle domande di iscrizione dovranno essere obbligatoriamente allegati, pena la non ricevibilità delle domande stesse:

1. ASSEGNO CIRCOLARE intestato: LEGA NAZIONALE DILETTANTI – COMITATO  REGIONALE LOMBARDIA.

Gli importi devono essere comprensivi di quanto dovuto per l’iscrizione al campionato od ai campionati ai quali si intende partecipare; tali quote potranno essere diminuite dell’eventuale somma a credito, mentre dovranno essere obbligatoriamente aumentate dell’eventuale somma a debito risultante dall’estratto conto societario all’uopo inviato da questo comitato regionale e del premio per l’assicurazione obbligatoria per dirigenti e calciatori.

Attenzione: le società di nuova affiliazione dovranno versare in conto spese assicurative (giocatori e dirigenti), la quota aggiuntiva di euro 1000,00 (mille ); quota ridotta ad euro 500,00 (cinquecento), se trattasi di società di “calcio a cinque”.

2. Campo di giuoco, disponibilità

Il modulo relativo al “campo di giuoco” deve essere compilato e firmato per ogni singola squadra partecipante ai vari campionati e deve comunque indicare il numero di codice attribuito al campo stesso. 

Le Società delle categorie “Eccellenza e Promozione” oltre alla disponibilità dell’impianto sportivo dovranno, altresì,  allegare la licenza di agibilità (rilasciata dall’apposita Commissione di Vigilanza Comunale, o Provinciale, sui Pubblici Spettacoli), di cui all’art. 19 del Decreto Ministeriale del 18.3.1996, per gli impianti con capienza superiore a cento spettatori; nel caso d’impossibilità a presentare la documentazione unitamente all’iscrizione, si dovrà allegare una dichiarazione dell’ente proprietario (Comune, Parrocchia etc,) che attesti l’impegno a produrre, nel più breve tempo possibile, la certificazione richiesta. 

Si ricorda alle Società quanto prevede l’art. 19 delle N.O.I.F.

1. Le società debbono svolgere la loro attività sportiva nell’impianto sportivo dichiarato disponibile all'atto dell'affiliazione.

2. L’impianto sportivo di cui al precedente comma 1) deve insistere sul territorio del Comune ove le società hanno la propria sede sociale. Su richiesta delle società, le Leghe, i Comitati e le Divisioni, in via eccezionale e per fondati motivi, possono autorizzare, secondo la rispettiva competenza, le medesime società a svolgere le loro attività in impianti diversi. La Divisione Calcio a Cinque può autorizzare, in caso di mancanza di struttura idonea, le società che hanno l’obbligatorietà di giocare su campi coperti a svolgere la propria attività in impianti sportivi di Province limitrofe, dotati di campi coperti.

3. In caso di diniego della autorizzazione di cui al precedente comma le società potranno chiedere il riesame dell’istanza:

-al Consiglio Federale se sono società del settore professionistico;

-al Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti se sono società del settore dilettantistico ovvero di puro settore giovanile.

4. Salvo deroga, per quanto di competenza, della Federazione, delle Leghe, dei Comitati e delle Divisioni, non può essere considerato nella disponibilità di una società un impianto sportivo che sia già a disposizione di altra.

Si invitano pertanto le Società che, qualora in sede d’iscrizione della prima squadra dovessero indicare un campo di giuoco sito in un comune dove non hanno la propria sede sociale, dovranno inoltrare al Comitato Regionale Lombardia regolare domanda di deroga per la stagione sportiva 2011/2012.

Desiderata Società: eventuali desiderata delle Società saranno riportate sull’apposito modulo , da inviare al Comitato unitamente alla domanda di iscrizione. Il C.R.L., nella compilazione del calendario delle gare, cercherà di soddisfare, nei limiti del possibile, le richieste pervenute. In caso di mancata compilazione delle “Desiderata”, il Comitato  riterrà che la Società non ha alcuna richiesta e/o particolare segnalazione da fare.

Quote d'iscrizione ai vari campionati e tornei regionali, provinciali e locali

Stagione 2011/2012

Le quote sotto riportate dovranno essere versate in unica soluzione e con le modalità di cui al precedente punto 1:

	CAMPIONATI E TORNEI
	TASSA
	TASSA
	ACCONTO
	TOTALE

	 
	ISCRIZIONE
	ASSOCIATIVA
	SPESE
	DOVUTO

	Campionato eccellenza
	€ 2.400,00
	€ 250,00
	€ 2.850,00
	€ 5.500,00

	Campionato promozione
	€ 1.700,00
	€ 250,00
	€ 2.450,00
	€ 4.400,00

	Campionato 1° categoria
	€ 1.200,00
	€ 250,00
	€ 1.350,00
	€ 2.800,00

	Campionato 2° categoria
	€ 800,00
	€ 250,00
	€ 1.050,00
	€ 2.100,00

	Campionato Reg. Juniores
	€ 750,00
	
	€ 250,00
	€ 1.000,00

	Campionato 3° categoria
	€ 550,00
	€ 250,00
	€ 800,00
	€ 1.600,00

	Campionato 3° categoria-under 21
	€ 550,00
	€ 250,00
	€ 800,00
	€ 1.600,00

	Campionato 3° categoria-under 18
	€ 550,00
	€ 250,00
	€ 800,00
	€ 1.600,00

	Campionato 3° categoria-under 21 riserv.
	€ 550,00
	
	€ 150,00
	      € 700,00

	Campionato provinciale Juniores
	€ 550,00
	
	€ 150,00
	€ 700,00

	Campionato calcio femminile serie C
	€ 600,00
	€ 250,00
	€ 650,00
	€ 1.500,00

	Campionato  calcio femminile serie D
	€ 350,00
	€ 250,00
	€ 200,00
	€ 800,00

	Campionato femminile juniores
	€ 250,00
	
	
	€ 250,00

	Campionato calcio a 5 - serie C1
	€ 650,00
	€ 250,00
	€ 900,00
	€ 1.800,00

	Campionato calcio a 5 - serie C2
	€ 500,00
	€ 250,00
	€ 750,00
	€ 1.500,00

	Campionato calcio a 5 - serie D
	€ 400,00
	€ 250,00
	€ 750,00
	€ 1.400,00

	Campionato Juniores calcio a 5
	€ 250,00
	
	
	€ 250,00

	Campionato Regionale calcio a 5 femminile
	€ 450,00
	€ 250,00
	€ 100,00
	€ 800,00

	Torneo amatori
	€ 350,00
	€ 250,00
	€ 700,00
	€ 1.300,00

	Torneo Coppa Lombardia
	€ 200,00
	
	
	€ 200,00

	Torneo Coppa Lombardia Juniores
	€ 100,00
	
	
	€ 100,00

	Torneo Coppa Lombardia  femminile serie D
	€ 100,00
	
	
	€ 100,00

	Torneo Coppa Lombardia Calcio a 5 serieC2 
	€ 100,00
	
	
	€ 100,00

	Torneo Coppa Lombardia Calcio a 5 serie D
	€ 100,00
	
	
	€ 100,00


ATTIVITA’ GIOVANILE E SCOLASTICA
Il Comitato Regionale Lombardia, in attesa di comunicato ufficiale della F.I.G.C.  relativo agli oneri finanziari per la stagione sportiva 2011/2012, al fine di poter procedere regolarmente con le iscrizioni relative all’attività giovanile, applicherà momentaneamente gli importi previsti per la scorsa stagione.  Si provvederà in seguito ad eventuale conguaglio. 

- Tassa annuale di adesione al settore Giovanile e Scolastico euro 25,00 

Quote d'iscrizione  - Stagione Sportiva 2011/2012

Campionato giovanissimi regionali
Società Professionistiche
€  330,00


Società Dilettanti
€  260,00


Società di Puro Settore
€  210,00

Campionato Allievi regionali
Società Professionistiche
€  380,00


Società Dilettanti
€  310,00


Società di Puro Settore
€  260,00

Campionato provinciale
Allievi
€    60,00*


Giovanissimi
€    60,00*


Esordienti
€    60,00*


Pulcini
€    60,00*

* per categoria e non per squadra

DEPOSITI CAUZIONALI

Società di PURO SETTORE GIOVANILE – Società PROFESSIONISTICHE – Società C.N.D.

Campionati Regionali
Iscrizione di una sola squadra
€  310,00



Iscrizione di più squadre (camp. Regionali e Prov.)


€  520,00

Campionati provinciali
Iscrizione di una sola squadra
€  260,00


Iscrizione di più squadre
€  310,00

AVVERTENZE PER TUTTE LE SOCIETA’
Le iscrizioni saranno  accettate sub judice fino al controllo della conformità di tutta la documentazione presentata. 

Si precisa che ciascuna società deve pagare una sola TASSA ASSOCIATIVA  anche se partecipa a più campionati

In osservanza al disposto dell’art. 24 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti non saranno accettate le iscrizioni di Società che:

• non dispongono di un campo di giuoco omologato dalla F.I.G.C. 

per i campi in erba sintetica anche della periodica riomologazione  regolarmente saldata;

• non presentano l’autocertificazione  di onorabilità prevista dall’art. 22/bis  delle N.O.I.F.;

• abbiano pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti,   dei Comitati, delle Divisioni e di altre Leghe, oppure pendenze verso società consorelle o verso dipendenti tesserati e ciò a seguito di sentenze di Organi della Disciplina Sportiva o degli Organi per la risoluzione di controversie passate in giudicato;
• non abbiano versato, all’atto dell’iscrizione al campionato, tutte le somme determinate annualmente dalla L.N.D. a titolo di tasse ed oneri finanziari.

“MEMORANDUM” PER OMOLOGAZIONE CAMPI SPORTIVI DI CALCIO A 11”

Prima dell’inizio della nuova stagione sportiva 2011/2012 è opportuno che tutte le Società facciano un controllo delle misure minime essenziali affinché un campo sportivo sia idoneo per lo svolgimento di gare ufficiali, organizzate da questo Comitato, e che le stesse siano conformi alle misure riportate nell’ultimo verbale di omologazione dello stesso, inviato in copia.

La copia di detto verbale deve essere obbligatoriamente affisso nello spogliatoio dell’arbitro e restarvi fino all’emissione di un nuovo verbale.

Nell’ipotesi che nel periodo successivo alla data del verbale siano stati eseguiti lavori o siano state apportate delle modifiche all’impianto sportivo è obbligatorio richiedere un nuovo sopralluogo tecnico per una nuova omologazione.  

Le misure minime richieste dall’art.27 delle norme della LND sono:

Misure e caratteristiche del terreno di gioco

Eccellenza e Promozione: 


60x100

1^ e 2^ Categoria Juniores Regionali:
50x100 con tolleranza  massima del 2%

3^ Categoria, Femminile serie C-D 

e juniores reg./primavera (fase regionale):
45x90   con tolleranza massima del 4%

Le linee del rettangolo devono avere larghezza compresa tra 10/12 cm., così come tutte le altre linee;

Le bandierine d’angolo,(bastone in plastica) devono avere una altezza fuori terra di minimo metri 1,50 e la pezza, possibilmente gialla, delle dimensioni di cm. 45x45.

Recinzione interna.

Il terreno di giuoco deve essere recintato nei 4 lati da una rete metallica  o altro sistema idoneo di altezza, dal piano di calpestio del pubblico, non inferiore a mt. 2,20 ( sono vietati i fili spinati)

Tra le linee del terreno di giuoco e la recinzione o altro ostacolo deve risultare, tassativamente, una distanza minima di m.1,50 (le linee del terreno di gioco non sono comprese).

Per i campi di nuova realizzazione il “ campo per destinazione” deve avere una distanza minima di m. 2.50 sulle fasce laterali e m. 3.50 dietro le porte.

Porte di giuoco

La sezione dei pali delle porte è compresa tra cm 10 e 12

la luce netta delle porte, in ogni punto, deve essere di m. 7,32 x 2,44

Spogliatoi

Lo spogliatoio deve essere ubicato all’interno del recinto di giuoco e separati per ciascuna delle due squadre e per i direttori di gara.

Gli spogliatoi devono essere decorosi, attrezzati , protetti, riscaldati ed avere l’acqua calda per le docce.

Si rappresenta che l’Ufficio Impianti Sportivi, è a disposizione per eventuali chiarimenti o sopralluoghi . (Telefono Comitato Regionale  – 02-21722217 ) .
Costi assicurativi per la stagione sportiva 2011/2012
Nel rammentare che il premio assicurativo (euro 31,00 per ciascun giocatore), anche per la stagione sportiva 2011/2012, inciderà in maniera rilevante sul bilancio di ogni singola società, il

C.R. Lombardia  (al quale è demandata esclusivamente la funzione di incasso dalle società e di rimessa alla L.N.D. dei relativi importi), senza voler minimamente intervenire in un campo di autonoma determinazione delle società ad esso affiliate, ma esclusivamente a salvaguardia dei loro interessi economici, sottolinea all’attenzione delle società medesime di valutare l’opportunità di svincolare i calciatori eventualmente ritenuti in sovrannumero.

Al fine dello sgravio dei costi, sempre ferma restando l’assoluta autonomia delle società, si ritiene doveroso richiamare l’attenzione sull’esigenza che venga utilizzato il primo periodo degli svincoli (dal 1° al 16 luglio 2011)

******************************************************************************

Attività Ufficiale Della Lega Nazionale Dilettanti Di Competenza Regionale

La Lega Nazionale Dilettanti - in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 49, punto 1, lett. c), delle N.O.I.F. e all'art. 23 del Regolamento della L.N.D. – indìce ed organizza, per la stagione sportiva 2011/2012, i Campionati, le competizioni agonistiche ed ogni altra attività ufficiale di competenza, secondo gli indirizzi generali fissati dal Consiglio Direttivo della Lega, come segue :

A) ATTIVITA' DI SOCIETA'

A/ 1 Campionato di Eccellenza

A/ 2 Campionato di Promozione

A/ 3 Campionato di 1^ Categoria

A/ 4 Campionato di 2^ Categoria

A/ 5 Campionato di 3^ Categoria

A/ 6 Campionato di 3^ Categoria Under 21

A/ 7 Campionato di 3^ Categoria Under 18

A/ 8 Campionato Juniores Regionale “A”

A/ 9 Campionato Juniores Regionale “B”

A/10 Campionato Juniores Provinciale

A/11 Attività Giovanile Periferica (si veda nella sezione dell’ “Attività S.G.S. di competenza L.N.D.”)
A/12 Attività Amatori

A/13 Attività di Calcio Femminile

A/14 Attività di Calcio a Cinque

A/15 Coppa Italia Dilettanti

A/16 Coppa Lombardia

A T T I V I T A'  D I  S O C I E T A'

A/1 CAMPIONATO DI ECCELLENZA

Il Campionato di Eccellenza è organizzato sulla base di uno o più gironi; il numero dei gironi è stabilito dal Consiglio di Presidenza della Lega Nazionale Dilettanti.

a) Articolazione

Il Campionato di Eccellenza organizzato dal C.R. Lombardia è articolato su 3 gironi da 18 squadre ciascuno.

Parteciperanno n. 54 Società come qui di seguito specificato :

- le Società retrocesse dal Campionato Nazionale Serie D al termine della passata stagione sportiva 2010/2011;

- le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta nel Campionato di Eccellenza della passata stagione sportiva 2010/2011;

- le Società promosse dal Campionato di Promozione al termine della passata stagione sportiva 2010/2011;

- le Società ammesse a completamento dell'organico, secondo le disposizioni stabilite dal Comitato Regionale Lombardia.

Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 9 delle N.O.I.F.

b) Limiti di partecipazione di calciatori in relazione all'età

Alle gare del Campionato di Eccellenza, ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla Lega Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2011/2012 che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F.

Premesso quanto sopra, il Consiglio Direttivo di Lega ha stabilito che nelle singole gare dell’attività ufficiale 2011/2012, le Società partecipanti al Campionato di Eccellenza hanno l’obbligo di impiegare – sin dall’inizio e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive di uno o più dei partecipanti – almeno due calciatori così distinti in relazione alle seguenti fasce di età:

- 1 nato dall’1.1.1993 in poi

- 1 nato dall’1.1.1994 in poi

Avvalendosi della facoltà di deroga consentita dal Consiglio Direttivo della L.N.D. (cfr. C.U. LND n.1 del 01/7/2010), il Comitato Regionale nella riunione del 22.2.2010, preso atto da quanto emerso nelle riunioni con le Società di Eccellenza, Promozione e Prima Categoria, ha determinato di porre, per le Società partecipanti ai Campionati organizzati dal C.R.L., l’obbligo di impiegare nell’attività ufficiale, sin dall’inizio della gara e per tutta la durata della stessa e, quindi anche nel caso di sostituzioni successive, calciatori, distinti in relazione al numero e all’età, come segue: 

Stagione Sportiva 2011/2012

categoria eccellenza  obbligo di impiego di 1 calciatore nato  dal 01.01.1991 




 
      

 di 1 calciatore nato  dal 01.01.1992





      

 di 1 calciatore nato  dal 01.01.1993





      

 di 1 calciatore nato  dal 01.01.1994

Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortunio dei calciatori delle fasce di età interessate.

L’inosservanza delle predette disposizioni, sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva.

Resta altresì inteso che nelle gare dell’attività ufficiale organizzata direttamente dalla LND, che si svolgono in ambito nazionale (Coppa Italia; gare spareggio/promozione fra le seconde classificate del Campionato di Eccellenza per l’ammissione al Campionato Nazionale Dilettanti Serie D ivi comprese – in quest’ultimo caso – quelle che si svolgono fra squadre appartenenti allo stesso Comitato Regionale), va osservato l’obbligo minimo sopra indicato - stabilito dalla LND – circa l’impiego di calciatori appartenenti a prestabilite fasce d’età, e cioè almeno un calciatore nato dall’1.1.1993 in poi ed almeno un calciatore nato dall’1.1.1994 in poi.

c) Ammissione al Campionato Nazionale Serie D

Acquisiscono il titolo sportivo per richiedere l'ammissione al Campionato Nazionale Serie D della stagione sportiva 2012/2013 le 36 squadre che, al termine della stagione sportiva 2010/2011, andranno ad occupare le seguenti posizioni di classifica:

- le 28 squadre che si classificano al primo posto di ogni singolo girone del Campionato di Eccellenza;

- le 7 squadre vincitrici degli spareggi/promozione tra le seconde classificate di ogni singolo girone del Campionato di Eccellenza, secondo le modalità di svolgimento riportate al successivo punto e);

- la squadra di Eccellenza vincitrice della Coppa Italia Dilettanti 2011/2012 - fase nazionale - nel rispetto delle

disposizioni di cui all'art. 49, comma 1, lett. c), delle N.O.I.F. e del Regolamento della manifestazione.

d) Gare di spareggio-promozione per l'ammissione al Campionato Nazionale Serie D, organizzate dalla L.N.D.

Al termine della stagione sportiva 2011/2012 le 28 squadre - suddivise in 14 gironi - seconde classificate dei rispettivi gironi del Campionato di Eccellenza, che i Comitati Regionali dovranno comunicare alla LND entro Lunedì 14 Maggio 2012, disputeranno le gare spareggio-promozione, organizzate dalla LND, per l’accesso ai sette posti validi per richiedere l’ammissione al Campionato Nazionale Dilettanti Serie D 2011/2012. Termini, modalità e norme di svolgimento delle predette gare di spareggio-promozione saranno resi noti con successivo Comunicato Ufficiale della Lega Nazionale Dilettanti.

e) Retrocessione nel Campionato di Promozione

Le Società che al termine della stagione sportiva 2011/2012 occupano gli ultimi quattro posti nella classifica finale di ciascun girone del Campionato di Eccellenza, retrocedono al Campionato di Promozione 2012/2013.

Il C.R. Lombardia, comunque, prima dell’inizio dell’attività, procederà alla pubblicazione del meccanismo che regolerà le promozioni e retrocessioni dei Campionati 2011/2012.

f) Attività Giovanile

Alle Società di Eccellenza è fatto obbligo di partecipare con una propria squadra al Campionato  Juniores Regionale o Juniores Provinciale (v. punti A/8, A/9 e A/10 del presente Comunicato Ufficiale).

Alle Società di Eccellenza che non partecipano con proprie squadre al Campionato Juniores Regionale o Juniores Provinciale o che, dopo il suo inizio, ne vengono escluse verrà addebitata la somma di € 5.000,00 quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile del Comitato.

Le Società possono altresì partecipare con proprie squadre ai Campionati e ad altre attività indetti dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica, con l'osservanza delle disposizioni all’uopo previste.

A/2 CAMPIONATO DI PROMOZIONE

a) Articolazione

Il Campionato di Promozione organizzato dal C.R. Lombardia è articolato su SETTE  gironi da 16 Squadre ciascuno.

Parteciperanno n.112 Società come di seguito specificato :

- le Società retrocesse dal Campionato di Eccellenza al termine della passata stagione sportiva 2010/2011;

- le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta nel Campionato di Promozione della passata stagione sportiva 2010/2011;

- le Società promosse dal Campionato di 1ª Categoria al termine della passata stagione sportiva 2010/2011;

- le Società eventualmente ammesse a completamento dell'organico, provenienti dal campionato della categoria immediatamente inferiore, secondo le disposizioni stabilite dal Comitato Regionale Lombardia.
Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 9, delle N.O.I.F.

b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età

Alle gare del Campionato di Promozione, ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla Lega Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2011/2012 che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art.34, comma 3, delle N.O.I.F.

Premesso quanto sopra, il Consiglio Direttivo di Lega ha stabilito che nelle singole gare dell’attività ufficiale 2011/2012, le Società partecipanti al Campionato di Promozione hanno l’obbligo di impiegare – sin dall’inizio e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive di uno o più dei partecipanti – almeno due calciatori così distinti in relazione alle seguenti fasce di età:

- 1 nato dall’1.1.1993 in poi

- 1 nato dall’1.1.1994 in poi

Avvalendosi della facoltà di deroga consentita dal Consiglio Direttivo della L.N.D. (cfr. C.U. LND n.1 del 01/7/2011), il Comitato Regionale nella riunione del 22.2.2010, preso atto da quanto emerso nelle riunioni con le Società di Eccellenza, Promozione e Prima Categoria, ha determinato di porre, per le Società partecipanti ai Campionati organizzati dal C.R.L., l’obbligo di impiegare nell’attività ufficiale, sin dall’inizio della gara e per tutta la durata della stessa e, quindi anche nel caso di sostituzioni successive, calciatori, distinti in relazione al numero e all’età, come segue: 

Stagione Sportiva 2011/2012

categoria promozione obbligo di impiego 
di 1 calciatore nato  dal 01.01.1991 




 
      


di 1 calciatore nato  dal 01.01.1992





      


di 1 calciatore nato  dal 01.01.1993





      


di 1 calciatore nato  dal 01.01.1994

Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortunio dei calciatori delle fasce di età interessate.

L’inosservanza delle predette disposizioni, sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva.

c) Ammissione al Campionato di Eccellenza

Le Società che al termine della stagione sportiva 2011/2012 si classificano al primo posto nei rispettivi gironi del Campionato di Promozione, acquisiscono il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al Campionato di Eccellenza 2012/2013.
d) Retrocessione nel Campionato di 1ª Categoria

Le Società che al termine della stagione sportiva 2011/2012, andranno ad occupare gli ultimi TRE posti della classifica finale di ciascun girone del Campionato di Promozione, retrocederanno nel Campionato di 1^ Categoria 2012/2013.

Il C.R.Lombardia, comunque, prima dell’inizio dell’attività, procederà alla pubblicazione del meccanismo che regolerà le promozioni e retrocessioni dei Campionati 2011/2012.

e) Attività Giovanile

Alle Società di Promozione è fatto obbligo di partecipare con una propria squadra al Campionato Regionale o Juniores Provinciale (v. punti A/8, A/9 e A/10 del presente Comunicato Ufficiale).

Alle Società di Promozione che non partecipano con proprie squadre o al Campionato Juniores Regionale o Juniores Provinciale o che, dopo il suo inizio, ne vengono escluse, verrà addebitata la somma di € 4.000,00 quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile del comitato.

Le Società possono altresì partecipare con proprie squadre ai Campionati e ad altre attività indetti dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica, con l'osservanza delle disposizioni all’uopo previste. 

A/3 CAMPIONATO DI 1ª CATEGORIA

a) Articolazione

Il Campionato di 1a Categoria organizzato dal C.R. Lombardia è articolato su DODICI gironi da 16 Squadre ciascuno.

Parteciperanno n.192 Società come qui di seguito specificato :

- le Società retrocesse dal Campionato di Promozione al termine della passata stagione sportiva 2010/2011;

- le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta nel Campionato di 1ª Categoria della passata stagione sportiva 2010/2011;

- le Società promosse dal Campionato di 2ª Categoria al termine della passata stagione sportiva 2010/2011;

- le Società eventualmente ammesse a completamento dell'organico, provenienti dal campionato della categoria immediatamente inferiore, secondo le disposizioni stabilite del Comitato Regionale Lombardia.
Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 9, delle N.O.I.F.

b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età

Alle gare del Campionato di 1^ Categoria, ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla Lega Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2011/2012 che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art.34, comma 3, delle N.O.I.F.

Premesso quanto sopra, i Comitati Regionali, in relazione allo svolgimento della predetta attività ufficiale 2011/2012, possono, facoltativamente, rendere obbligatorio sin dall’inizio delle singole gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive, l’impiego di uno o più calciatori appartenenti a prestabilite fasce di età, fino ad un massimo di quattro calciatori.

Avvalendosi della facoltà di deroga consentita dal Consiglio Direttivo della L.N.D. (cfr. C.U. LND n.1 del 01/7/2010 e C.U. n.110 del 1782/2010)), il Comitato Regionale nella riunione del 22.2.2010, preso atto da quanto emerso nelle riunioni con le Società di Eccellenza, Promozione e Prima Categoria, ha determinato di porre, per le Società partecipanti ai Campionati organizzati dal C.R.L., l’obbligo di impiegare nell’attività ufficiale, sin dall’inizio della gara e per tutta la durata della stessa e, quindi anche nel caso di sostituzioni successive, calciatori, distinti in relazione al numero e all’età, come segue: 

prima categoria: obbligo di impiego 
di 2 calciatori nati dal   01.01.1990



                          e  

di 1 calciatore nato dal 01.01.1989

Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortunio dei calciatori delle fasce di età interessate.

L’inosservanza delle predette disposizioni, sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva.

c) Ammissione al Campionato di Promozione

Le Società che al termine della stagione sportiva 2011/2012 si classificano al primo posto nei rispettivi gironi del Campionato di 1^ Categoria acquisiscono il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al Campionato di Promozione della stagione sportiva 2012/2013.
d) Retrocessione nel Campionato di 2ª Categoria

Le Società che, al termine della stagione sportiva 2011/2012, andranno ad occupare gli ultimi TRE posti della classifica finale di ciascun girone del Campionato di 1^ Categoria, retrocederanno nel Campionato di 2^ Categoria 2012/2013.

Il C.R. Lombardia, comunque, prima dell’inizio dell’attività, procederà alla pubblicazione del meccanismo che regolerà le promozioni e retrocessioni dei Campionati 2011/2012.

e) Attività Giovanile

Alle Società di 1^ Categoria è fatto obbligo di partecipare con una propria squadra al Campionato Giovanile Allievi o Giovanissimi indetti dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica, oppure, in alternativa, al Campionato Juniores Regionale o Juniores Provinciale (v. punti A/8, A/9 e A/10 del presente Comunicato Ufficiale).

Alle Società di 1^ Categoria che non rispettano l’obbligo, anche se conseguente ad esclusione dai Campionati suddetti dopo il loro inizio, verrà addebitato un importo variabile fino ad fino ad un massimo di € 1.500,00. Quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile del Comitato.

Le Società possono altresì partecipare con proprie squadre agli altri Campionati indetti dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica, con l'osservanza delle disposizioni all’uopo previste.

La partecipazione a tali attività può costituire attenuante nella determinazione dell’addebito previsto.

A/4 CAMPIONATO DI 2ª CATEGORIA

a) Articolazione

Il Campionato di 2ª Categoria organizzato dal C.R. Lombardia in collaborazione con le Delegazioni Provinciali e/o Distrettuali  è articolato su VENTIQUATTRO gironi da 16 squadre ciascuno.

Parteciperanno n.384 Società come qui di seguito specificato :

- le Società retrocesse dal Campionato di 1ª Categoria al termine della passata stagione sportiva 2010/2011;

- le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta nel Campionato di 2ª Categoria della passata stagione sportiva 2010/2011;

- le Società promosse dal Campionato di 3ª Categoria, 3ª Categoria U.21 al termine della passata stagione sportiva 2010/2011;

- le Società eventualmente ammesse a completamento dell'organico, provenienti dal Campionato della categoria immediatamente inferiore, secondo le disposizioni stabilite dal Comitato Regionale Lombardia.
Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 9, delle N.O.I.F.

b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età

Alle gare del Campionato di 2^ Categoria, ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla Lega Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2011/2012 che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art.34, comma 3, delle N.O.I.F.

Premesso quanto sopra, i Comitati Regionali, in relazione allo svolgimento della predetta attività ufficiale 2011/2012, possono, facoltativamente, rendere obbligatorio sin dall’inizio delle singole gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive, l’impiego di uno o più calciatori appartenenti a prestabilite fasce di età, fino ad un massimo di quattro calciatori.

Avvalendosi della facoltà di deroga consentita dal Consiglio Direttivo della L.N.D. (cfr. C.U. LND n.1 del 01/7/2010 e C.U. n.110 del 1782/2010)), il Comitato Regionale nella riunione del 22.2.2010, preso atto da quanto emerso nelle riunioni con le Società, ha determinato di porre, per le Società partecipanti ai Campionati organizzati dal C.R.L., l’obbligo di impiegare nell’attività ufficiale, sin dall’inizio della gara e per tutta la durata della stessa e, quindi anche nel caso di sostituzioni successive, calciatori, distinti in relazione al numero e all’età, come segue: 

seconda categoria :
obbligo di impiego 
di 2 calciatori nati dal   01.01.1989





  e  


di 1 calciatore nato dal 01.01.1988

Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortunio dei calciatori delle fasce di età interessate.

L’inosservanza delle predette disposizioni, sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva.

c) Ammissione al Campionato di 1ª Categoria

Le Società che al termine della stagione sportiva 2011/2012 si classificano al primo posto nei rispettivi gironi del Campionato di 2^ Categoria, acquisiscono il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al Campionato di 1^ Categoria della stagione sportiva 2012/2013.
d) Retrocessione nel Campionato di 3ª Categoria

Le Società che al termine della stagione sportiva 2011/2012 andranno ad occupare gli ultimi TRE posti della classifica finale di ciascun girone del Campionato di 2^ Categoria, retrocederanno nel Campionato di 3^ Categoria 2012/2013.

Il C.R.Lombardia, comunque, prima dell’inizio dell’attività, procederà alla pubblicazione del meccanismo che regolerà le promozioni e retrocessioni dei Campionati 2011/2012.

f) Attività Giovanile

Le Società di 2ª Categoria possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra al Campionato Juniores Regionale o Juniores Provinciale (v. punti A/8, A/9 e A/10 del presente Comunicato Ufficiale), nonché ai Campionati indetti dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica con l'osservanza delle disposizioni all’uopo previste.

A/5 CAMPIONATO DI 3^ CATEGORIA

a) Articolazione

Il Campionato di 3ª Categoria è organizzato dal C.R. Lombardia tramite le Delegazioni Provinciali e/o Distrettuali, sulla base di uno o più gironi stabiliti dal Comitato Regionale Lombardia.

Il C.R.L. stabilisce inoltre le modalità di svolgimento ed il meccanismo di collegamento con il Campionato di 2^ Categoria.

Hanno diritto di richiedere l'iscrizione al Campionato di 3ª Categoria:

- le Società retrocesse dal Campionato di 2ª Categoria al termine della passata stagione sportiva 2010/2011;

- le Società che hanno preso parte al Campionato di 3ª Categoria della passata stagione sportiva 2010/2011;

- le Società di nuova affiliazione.

Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 9, delle N.O.I.F.

b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età

Alle gare del Campionato di 3a Categoria, ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla Lega Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2010/2011 che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F.

Premesso quanto sopra, i Comitati Regionali, in relazione allo svolgimento della predetta attività ufficiale 2010/2011, possono, facoltativamente, rendere obbligatorio sin dall’inizio delle singole gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive, l’impiego di uno o più calciatori appartenenti a prestabilite fasce di età, fino ad un massimo di quattro calciatori.

Il Comitato Regionale Lombardia ha tuttavia deliberato di non dover usufruire di tale facoltà, anche per la stagione 2011/2012, lasciando le società libere di scegliere gli atleti da impiegare, sollecitando però un attento e costante inserimento di giovani calciatori in prima squadra.

c) Ammissione al Campionato di 2ª Categoria

Le Società che al termine della stagione sportiva 2011/2012 si classificano al primo posto nei rispettivi gironi del Campionato di 3^ Categoria, acquisiscono il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al Campionato di 2^ Categoria della stagione sportiva 2012/2013.
Il C.R.Lombardia, comunque, prima dell’inizio dell’attività, procederà alla pubblicazione del meccanismo che regolerà le promozioni e retrocessione dei Campionati 2011/2012.

d) Attività Giovanile

Le Società di 3ª Categoria possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra al Campionato Juniores Regionale o Juniores Provinciale (v. punti A/8, A/9 e A/10 del presente Comunicato Ufficiale), nonché ai Campionati indetti dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica con l'osservanza delle disposizioni all’uopo previste.

A/6 CAMPIONATO DI “3^ CATEGORIA - UNDER 21”

a) Articolazione

Il Campionato di “3ª Categoria - Under 21” è organizzato dal C.R.L., tramite le Delegazioni Provinciali e/o Distrettuali, sulla base di uno o più gironi stabiliti dal Comitato Regionale Lombardia.

Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di “3a Categoria - Under 21” :

- le Società retrocesse dal Campionato di 2a Categoria o comunque facenti parte degli organici di 3a Categoria al termine della passata stagione sportiva 2010/2011;

- fuori classifica, le società che con le rispettive prime squadre partecipano a Campionati di categoria superiore; 

- le Società di nuova affiliazione.

Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 9, delle N.O.I.F.

Il C.R.L. stabilisce le modalità di svolgimento ed il meccanismo di collegamento con il Campionato di 2ª Categoria, nonché le date di inizio del Campionato.

Alle Società vincenti il Campionato di “3ª Categoria - Under 21” è riservato il diritto alla promozione al Campionato di 2ª Categoria, purché le stesse non partecipino con la loro prima squadra al Campionato di 3ª Categoria o a Campionati di categoria superiore.

b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età

Alle gare del Campionato di “3ª Categoria - Under 21” possono partecipare tutti i calciatori che, al 1° gennaio dell'anno in cui ha inizio la stagione sportiva, non abbiano compiuto il 21° anno di età (nati dal 1° gennaio 1990  in poi) e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età, nel rispetto dell'art. 34, comma 3, delle N.O.I.F.

E' esclusa la partecipazione di calciatori “fuori quota” al Campionato di “3ª Categoria - Under 21” per il quale è previsto il diritto alla promozione al Campionato di 2^ Categoria. 

Nelle gare di Campionato di “3ª Categoria - Under 21”/squadre Riserve, senza diritto alla promozione al
Campionato di 2ª Categoria, è consentito l’impiego di cinque calciatori “fuori quota” nati dal 1° gennaio 1988 in poi.

Nel caso in cui la Società vincente il Campionato di “3ª Categoria - Under 21” non prenda parte al Campionato di competenza (2ª Categoria) nella stagione sportiva 2012/2013, i calciatori per la stessa tesserati sono svincolati di autorità, ai sensi dell'art. 110 delle N.O.I.F.

c) Limiti di partecipazione di calciatori alle gare

In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore.

d) Attività Giovanile

Le Società di 3ª Categoria – Under 21 possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra al Campionato Juniores Regionale o Juniores Provinciale (v. punti A/8, A/9 e A/10 del presente Comunicato Ufficiale), nonché ai Campionati indetti dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica con l'osservanza delle disposizioni all’uopo previste.

Si precisa che nel caso non fosse possibile la formazione di gironi del Campionato di 3^ Categoria-Under 21 per carenza di numero di adesioni, le società iscritte a tale Campionato saranno automaticamente inserite nel Campionato di 3^ Categoria 2011/2012 (vedi punto A/5 del presente comunicato).

A/7 CAMPIONATO DI “3^ CATEGORIA - UNDER 18”

a) Articolazione

Il Campionato di “3a Categoria - Under 18” è organizzato dal CRL, tramite le Delegazioni Provinciali e/o Distrettuali sulla base di uno o più gironi stabiliti dal Comitato Regionale Lombardia.

Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di “3a Categoria - Under 18” :

- le Società retrocesse dal Campionato di 2a Categoria o comunque facenti parte degli organici di 3a Categoria al termine della passata stagione sportiva 2010/2011;

- fuori classifica, le società che con le rispettive prime squadre partecipano a Campionati di categoria superiore; 

- le Società di nuova affiliazione.

Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 9, delle N.O.I.F.

Il CRL stabilisce le modalità di svolgimento ed il meccanismo di collegamento con il Campionato di 2a Categoria.

Alle Società vincenti il Campionato di “3a Categoria - Under 18” è riservato il diritto alla promozione al Campionato di 2° Categoria purchè le stesse non partecipino con la loro prima squadra al Campionato di 3a Categoria o a Campionati di categoria superiore. 

b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età

Alle gare del Campionato di “3ª Categoria - Under 18” possono partecipare tutti i calciatori che, al 1° gennaio dell'anno in cui ha inizio la stagione sportiva, non abbiano compiuto il 18° anno di età (nati dal 1° gennaio 1993 in poi) e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età.

c) Limiti di partecipazione di calciatori alle gare

In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore.

d) Attività Giovanile

Le Società di “3a Categoria - Under 18” possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra ai Campionati indetti dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, con l’osservanza delle disposizioni all’uopo previste.

Si precisa che nel caso non fosse possibile la formazione di gironi del Campionato di 3^ Categoria-Under 18 per carenza di numero di adesioni, le società iscritte a tale Campionato saranno automaticamente inserite nel Campionato Juniores Provinciale 2011/20112 (vedi punto A/10 del presente comunicato).

A/8 CAMPIONATO JUNIORES REGIONALE “A”  

a) Articolazione

Il Campionato Regionale Juniores “A” è organizzato dal Comitato Regionale Lombardia sulla base di quattro gironi da 16 Squadre ciascuno per un totale di 64 squadre

Le gare del Campionato Juniores Regionale “A” si disputeranno - di norma - nella giornata di SABATO. 

Alla conclusione del campionato 2011/2012, le quattro squadre vincenti i gironi A,B, C e D  disputeranno le gare di semifinale e finale per l’assegnazione del Titolo Regionale; la vincente parteciperà alle successive finali nazionali.

Il CRL dovrà comunicare alla Segreteria della LND, entro e non oltre Lunedì 7 Maggio 2012 il nominativo della società vincente la fase regionale che si qualifica alla fase nazionale organizzata dalla LND.

b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all’età

Alle gare del Campionato Juniores Regionale “A”possono partecipare i calciatori nati dal 1° gennaio 1993 in poi e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età; è consentito utilizzare, sin dall’inizio delle singole gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive, fino a un massimo di TRE calciatori “fuori quota”, nati dal 1° gennaio 1992, in base alle disposizioni emanate.

L’inosservanza delle predette disposizioni, sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva.

c) Limite di partecipazione di calciatori alle gare

In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore.

d) Retrocessione nel Campionato Juniores Regionale

Retrocederanno al Campionato Juniores Regionale “B” 2012/2013 n. 12 squadre (n. 3 squadre per ogni girone) così individuate:

- n. 4 squadre la classificata all’ultimo posto di ciascun girone

- n. 8 squadre due squadre per girone provenienti dai Play-Out;

ai Play-Out parteciperanno le classificate al 12°, 13°, 14°, 15° posto di ciascun girone

A/9 CAMPIONATO JUNIORES  REGIONALE “B”

a) Articolazione

Il Campionato Regionale Juniores “B” è organizzato dal Comitato Regionale Lombardia sulla base di otto gironi da 16 Squadre ciascuno.

Le gare del Campionato Regionale Juniores si disputeranno - di norma - nella giornata di SABATO.

b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all’età

Alle gare del Campionato Regionale Juniores “B” possono partecipare i calciatori nati dal 1° gennaio 1993 in poi e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età; è consentito utilizzare, sin dall’inizio delle singole gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive, fino a un massimo di TRE calciatori “fuori quota”, nati dal 1° gennaio 1992, in base alle disposizioni emanate.

L’inosservanza delle predette disposizioni, sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva.

c) Limite di partecipazione di calciatori alle gare

In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore.

d) Ammissione al Campionato Juniores Regionale “A”

Saranno promosse al Campionato Juniores Regionale “A” 2012/2013 n. 8 squadre (la vincente di ciascun girone)

e) Retrocessione nel Campionato Juniores Regionale “B”

Retrocederanno al Campionato Juniores Provinciale 2011/2012 n. 24 squadre (n. 3 squadre per ogni girone) così individuate:

n. 8 squadre la classificata all’ultimo posto di ciascun girone

n. 16 squadre due squadre per girone provenienti dai Play-Out;

ai Play-Out parteciperanno le classificate al 12°, 13°, 14°, 15° posto di ciascun girone.

A/10 CAMPIONATO “JUNIORES” PROVINCIALE E DISTRETTUALE

Il Campionato Provinciale Juniores, o Distrettuale, è organizzato dal Comitato Regionale Lombardia tramite le Delegazioni Provinciali e/o Distrettuali sulla base di uno o più gironi, stabiliti dal Comitato Regionale Lombardia.

Le gare del Campionato Provinciale Juniores si disputeranno - di norma - nella giornata di SABATO.

a) Articolazione

Al Campionato Provinciale “Juniores” partecipano le squadre di Società di Eccellenza e Promozione che lo abbiano richiesto, nonché, facoltativamente, le Società partecipanti ai Campionati di 1ª, 2ª, 3ª Categoria, “3ª Categoria - Under 21” e “3ª Categoria - Under 18”.

b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all’età

Alle gare del Campionato Provinciale “Juniores” possono partecipare i calciatori nati dal 1° gennaio 1993 in poi. e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età; è consentito utilizzare sin dall’inizio delle singole gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive, fino a un massimo di QUATTRO calciatori “fuori quota”, nati dal 1° gennaio 1991, in base alle disposizioni emanate.
L’inosservanza delle predette disposizioni, sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva.

In considerazione del particolare assetto normativo che caratterizza la rispettiva attività alle Società di “3a Categoria - Under 18” partecipanti al Campionato Provinciale “Juniores”, non è consentito l’impiego di calciatori “fuori quota”.

c) Limite di partecipazione di calciatori alle gare

In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore.

A/11 ATTIVITA’ GIOVANILE PERIFERICA

Ai Comitati Regionali e alle altre articolazioni periferiche della L.N.D. sono affidate le procedure amministrative di tesseramento, nonché quelle di affiliazione e di iscrizione, da attuarsi attraverso il cosiddetto “sportello unico”. Ai Comitati Regionali ed alle altre articolazioni periferiche della L.N.D. è affidata l’organizzazione dell’attività giovanile a livello periferico.

A/12 ATTIVITA' AMATORI

L’Attività Amatori è organizzata dal Comitato Regionale Lombardia sulla base di uno o più gironi, con i criteri e le modalità stabilite dal CRL mediante apposita regolamentazione.

L’organizzazione è demandata alle Delegazioni Provinciali e/o Distrettuali.

Possono partecipare all'Attività Amatori i calciatori che alla data del 1° ottobre 2011 abbiano già compiuto

anagraficamente il 25° anno di età.

L'inosservanza di detta norma comporterà l’applicazione della sanzione della perdita della gara prevista dall'art. 17 comma 5 del Codice di Giustizia Sportiva.

Le Società sono pertanto tenute ad indicare, nella "distinta di gara" che consegneranno all'arbitro, la data di nascita dei singoli calciatori partecipanti.

Lo svolgimento dell'Attività Amatori sarà disciplinato da specifiche norme contenute in apposito Regolamento di successiva pubblicazione.

Le spese arbitrali sostenute per la direzione delle gare saranno addebitate - pro quota - alle squadre partecipanti.

a) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l'iscrizione all'Attività Amatori entro i termini e con le modalità annualmente fissati dal Comitato Regionale Lombardia con apposito comunicato ufficiale.

Ai fini della partecipazione all'Attività Amatori della stagione sportiva 2011/2012 non saranno accettate le iscrizioni di Società che:

- non dispongano di un impianto di gioco dotato dei requisiti previsti dall'art. 27 del Regolamento della L.N.D.;

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti di Enti Federali, Società e tesserati;

- non versino, all'atto dell'iscrizione all'attività Amatori, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito in materia dall’apposito comunicato ufficiale.

A/13 ATTIVITA’ DI CALCIO FEMMINILE

Campionato di SERIE C Femminile

Il Campionato di  Serie C femminile  organizzato dal C.R. Lombardia è articolato su 1  girone da 16 Squadre
 Ammissione al Campionato di Serie B nazionale

La Società che al termine della stagione sportiva 2011/2012 si classifica al primo posto del Campionato di Serie C femminile acquisisce il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al Campionato di Serie B nazionale  della stagione sportiva 2012/2013.
Retrocessione nel Campionato di Serie D femminile

Le Società che, al termine della stagione sportiva 2011/2012, andranno ad occupare gli ultimi TRE posti della classifica finale di ciascun girone del Campionato di Serie C , retrocederanno nel Campionato di Serie D  2012/2013.

Il C.R.Lombardia, comunque, prima dell’inizio dell’attività, procederà alla pubblicazione del meccanismo che regolerà le promozioni e retrocessioni dei Campionati 2011/2012.

Campionato di SERIE D Femminile

Il Campionato di Serie D femminile è organizzato dal C.R.L., sulla base di uno o più gironi stabiliti dal Comitato Regionale Lombardia in base al numero di squadre iscritte alla termine delle iscrizioni.

Ammissione al Campionato di Serie C regionale

Le Società che al termine della stagione sportiva 2011/2012 si classificheranno al primo posto dei rispettivi gironi del  Campionato di Serie D femminile acquisiranno  il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al Campionato di Serie C regionale  della stagione sportiva 2012/2013.
Campionato “Femminile Juniores” 

a) Articolazione

Al Campionato “Femminile Juniores” partecipano le squadre di Società di calcio femminile di serie C e/o D che ne facciano richiesta.

b) Limite di partecipazione delle calciatrici in relazione all’età.

Alle gare del Campionato “Femminile Juniores” possono partecipare tutte le calciatrici nate dal 1° gennaio 1993 in poi e che, comunque, abbiano compiuto anagraficamente il14° anno di età. E’ altresì consentito impiegare fino ad un massimo di cinque calciatrici “fuori quota”, nate dal 1° gennaio 1990 al 31/12/1992.

L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva.

c) Limite di partecipazione di calciatrici alle gare

In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre ai Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di Categoria inferiore, le calciatrici indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dalle stesse nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore.

d) Quota d’iscrizione

Per incentivare ulteriormente lo sviluppo del Campionato “Femminile Juniores” si propone la quota d’iscrizione in Euro 250,00.

A/14 ATTIVITA’ DI CALCIO a CINQUE

SERIE C 1

Il Campionato di  Serie C 1 organizzato dal C.R. Lombardia è articolato su 1  girone da 16 Squadre .

Retrocedono in Serie C 2 le ultime tre classificate al termine della stagione 2011/2012.

Le squadre che si iscrivono alla serie C 1 hanno i seguenti obblighi:

a) inserimento in distinta, per le gare di campionato, almeno tre giocatori nati a partire dall’1/1/1989.  

Considerate le modalità di giuoco che prevedono le sostituzioni volanti, l’impiego dovrà risultare attraverso l’obbligo di inserimento nella distinta presentata all’arbitro prima della gara, a prescindere dal numero dei calciatori impiegati. Il Direttore di gara sarà tenuto a constatare l’effettiva presenza sul terreno di giuoco dei predetti tre calciatori all’atto del riconoscimento ufficiale dei calciatori indicati in distinta dalle società.

Resta peraltro inteso che nelle gare dell'attività ufficiale organizzata direttamente dalla L .N .D . ossia nelle gare che si svolgono in ambito nazionale (Coppa Italia; gare spareggi-promozione fra le seconde classificate per l'ammissione al Campionato Nazionale di serie B, ivi comprese - in questo ultimo caso - quelle che si svolgono in ambito regionale) vigerà il Regolamento emanato dalla Lega Nazionale Dilettanti che non prevede alcun obbligo.

L'inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dall'art. 17 comma 5 del Codice di Giustizia Sportiva.

b) iscrizione di una squadra al Campionato Juniores, Under 21 o alternativamente al Campionato Allievi o Giovanissimi di Calcio a Cinque ;

A fronte dell’inosservanza dell’obbligo di cui sopra, l’Organo Disciplinare comminerà una sanzione pecuniaria di importo pari a  2500,00  euro.

c) disputa delle gare di campionato nella giornata di venerdì con orario d’inizio compreso tra le ore 21,00 e le ore 22.00 (salvo casi eccezionali per documentate necessità e previa deroga espressa dal Responsabile Calcio a 5 del Comitato Regionale).

d) utilizzo per le gare di campionato e coppa di campi coperti omologati per la serie C1 regionale aventi le seguenti dimensioni:

lunghezza da mt . 42 fino a mt . 32

larghezza  da mt.  22 fino a mt.  16

non è consentito l’uso di campi in terra battuta.

Nessuna deroga verrà concessa alle società ammesse alla serie C1 per disputare gare su campi scoperti.

e) indicazione della serata di lunedì, martedì o mercoledì, con orario di inizio compreso fra le 21,00 e le 22,00, per la disputa delle gare di Coppa Italia .


f) tesseramento per tutta la stagione di un allenatore abilitato che può essere ammesso in panchina solo se munito di regolare tessera per la stagione in corso.

g) effettuazione del ‘saluto fair play’ sia all’inizio che alla fine della gara.

SERIE C2

Il Campionato di  Serie C 2 organizzato dal C.R. Lombardia è articolato su 3  girone da 14 Squadre .

Retrocedono in Serie D :

n. 3 squadre (14^ classificata di ogni girone  al termine della stagione 2011/2012);

n. 6 squadre ( due per girone al termine dei play-out).

Le squadre che si iscrivono alla serie C2 hanno i seguenti obblighi:

- disputa delle gare di campionato nella giornata di giovedì o venerdì con orario d’inizio compreso tra le ore 21.00 e le ore 22.00 (salvo casi eccezionali per documentate necessità e previa deroga espressa dal Responsabile Calcio a 5 del Comitato Regionale).

- utilizzo per le gare di campionato e coppa di campi coperti omologati aventi le seguenti dimensioni:

lunghezza da mt.42 fino a mt. 30

larghezza da mt. 22 fino a mt. 16

non è consentito l’uso di campi in terra battuta.

-inserimento in distinta, per le gare di campionato, di almeno un giocatore nato a partire dall’1/1/1989  

Considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego dovrà risultare attraverso l’obbligo di inserimento nella distinta presentata all’arbitro prima della gara, a prescindere dal numero dei calciatori impiegati. Il Direttore di gara sarà tenuto a constatare l’effettiva presenza sul terreno di giuoco del predetto  calciatore all’atto del riconoscimento ufficiale dei calciatori indicati in distinta dalle società.

L'inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dall'art. 17 comma 5 del Codice di Giustizia Sportiva.

- iscrizione alla coppa Lombardia di serie C2.

- effettuazione del saluto fair play sia all’inizio che alla fine della gara.ì

SERIE D

Il Campionato di “3ª Categoria - Under 21” è organizzato dal C.R.L., tramite le Delegazioni Provinciali e/o Distrettuali, sulla base di uno o più gironi stabiliti dal Comitato Regionale Lombardia.

Le squadre che si iscrivono alla Serie D hanno i seguenti obblighi:

- disputa delle gare di campionato nelle serate dal lunedì al venerdì con orario d’inizio dalle ore 21.00 in avanti.

- utilizzo per le gare di campionato e coppa di campi omologati aventi le seguenti dimensioni:

lunghezza da mt. 42 fino a mt. 25

larghezza  da mt. 22 fino a mt. 16

non è consentito l’uso di campi in terra battuta.

- non sarà concessa nessuna deroga per giocare di  sabato o domenica.

- effettuazione del saluto fair play sia all’inizio che alla fine della gara.

Campionato Juniores - Calcio a 5

Alle gare del campionato juniores possono partecipare i calciatori nati dal 1° gennaio 1993 e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età. 

L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara come previsto dall’art .17 , comma 5, del C.G.S.

Le squadre che si iscrivono al campionato juniores di calcio a cinque hanno i seguenti obblighi:

- disputa delle gare di campionato nella giornata di sabato, con inizio dopo le ore 15.00, o di domenica, con inizio dopo le ore 11.00.

-utilizzo di campi omologati aventi le seguenti dimensioni:

  lunghezza da mt  42 fino a mt . 25

  larghezza  da mt. 22 fino a mt. 16

- effettuazione del saluto fair play sia all’inizio che alla fine della gara.

Campionato Femminile – Calcio a 5

Le squadre che si iscrivono al campionato Femminile di calcio a cinque hanno i seguenti obblighi:

- disputa delle gare di campionato nella giornata di sabato con inizio dopo le ore 15.00 o nella giornata di domenica con inizio dopo le ore 11.00.

- utilizzo per le gare di campionato e di coppa di campi omologati aventi le seguenti dimensioni:

lunghezza da mt. 42 fino a mt. 25

larghezza da mt. 22 fino a mt. 16

- effettuazione del saluto fair play sia all’inizio che alla fine della gara

Campionato Allievi    Calcio a 5

Sarà organizzato un campionato unico nel corso della stagione.  

Le squadre che si iscrivono al Campionato Allievi calcio a cinque hanno i seguenti obblighi:

- utilizzo per le gare di campionato di campi omologati aventi le seguenti dimensioni:

lunghezza da mt. 42 fino a mt. 25

larghezza da  mt. 22 fino a mt. 16

Non è consentito l’uso di campi in terra   battuta

- disputa delle gare di campionato nella giornata di sabato con inizio dopo le ore 15.00 o nella giornata di domenica con inizio dopo le ore 11.00. Le gare avranno una durata di 2 tempi di 30 minuti ciascuno.

- effettuazione del saluto fair play sia all’inizio che alla fine della gara.


Alle gare del campionato Allievi possono partecipare i calciatori  nati dal 01/01/1995 in poi e che, comunque, abbiano compiuto il 14° anno di età

Giovanissimi Calcio a 5

Sarà organizzato un campionato unico nel corso della stagione.  

Le squadre che si iscrivono al Campionato Giovanissimi calcio a cinque hanno i seguenti obblighi:

- utilizzo per le gare di campionato  di campi omologati aventi le seguenti dimensioni:

lunghezza da mt. 42 fino a mt. 25

larghezza da  mt. 22 fino a mt.16.

Non è consentito l’uso di campi in terra   battuta

- disputa delle gare di campionato nella giornata di sabato con inizio dopo le ore 15.00 o nella giornata di domenica con inizio dopo le ore 11.00. Le gare avranno una durata di 2 tempi di 25 minuti ciascuno

- effettuazione del saluto fair play sia all’inizio che alla fine della gara.

Alle gare del campionato Giovanissimi possono partecipare i calciatori nati dal 1° gennaio 1997 e che, comunque, abbiano compiuto il 12° anno di età.

DEROGA MISURE MINIME CAMPO DI CALCIO A 5

Alle società di calcio a cinque sarà concessa una tolleranza sulle misure minime del campo di giuoco previste per la categoria di appartenenza, in misura non superiore al 3 %.

DISPOSIZIONI PER VARIAZIONI GARE CALCIO A 5

Le gare potranno essere anticipate o posticipate, in un ambito massimo di 15 giorni dalla data prevista, previa consegna del relativo modulo di accordo firmato da entrambe le società.

Tale modulo dovrà pervenire al C.R.L . tassativamente 7 giorni prima della disputa della gara da variare.

Nel girone di ritorno le gare non potranno essere posticipate.

Non verranno prese in considerazione richieste di variazione di campo di giuoco o dell’orario ufficiale d’inizio gara senza alcuna motivazione valida e ogni richiesta sarà assoggettata al pagamento del diritto fisso di  25,00 euro

Non sarà presa in considerazione nessuna variazione di giorno campo e orario nelle ultime tre gare di campionato

NUMERAZIONE DELLE DIVISE DI GIUOCO

E’ consentito l’utilizzo di maglie con la numerazione dall’1 al 15 nel rispetto delle norme NOIF in vigore.

A/15 COPPA ITALIA DILETTANTI

La Lega Nazionale Dilettanti organizza, per la stagione sportiva 2011/2012, la XLVIª Edizione della Coppa Italia Dilettanti, alla quale sono iscritte d’ufficio le Società partecipanti al Campionato Nazionale Dilettanti Serie D ed ai Campionati di Eccellenza e di Promozione.

E’ data facoltà ai Comitati Regionali di organizzare, nel proprio ambito, tale manifestazione con formula differenziata rispetto alla partecipazione di Società di Eccellenza e di Promozione, fermo restando che in tutti i casi le rappresentanti nella fase Nazionale dei Comitati Regionali interessati dovranno comunque essere Società di Eccellenza.

Il Comitato Regionale Lombardia dovrà comunicare entro e non oltre Lunedì 6 Febbraio 2012 alla Lega Nazionale Dilettanti il nominativo della Società del Campionato di Eccellenza che si è qualificata per la fase Nazionale di Coppa Italia.

Le modalità di svolgimento della fase nazionale, riservata alle sole Società di Eccellenza, saranno specificate nel Regolamento di Coppa Italia che  reso noto con il Com. Uff.

Per la manifestazione in argomento sono posti in palio i seguenti premi :

a) alle Società Finaliste della Coppa Italia Dilettanti 2010/2011 (fase nazionale):

- Coppa Italia Dilettanti;

- Coppa alla seconda classificata;

- n. 25 medaglie da assegnare ai calciatori ed ai tecnici di ciascuna squadra.

b) alle Società Finaliste Di Coppa Italia del Comitato Interregionale

- Trofeo Campione Nazionale Coppa Italia;

- Coppa alla seconda classificata;

- n. 25 medaglie da assegnare ai calciatori ed ai tecnici di ciascuna squadra.

c) alle 19 Società Campioni Regionali di Coppa Italia

- Trofeo Campione Regionale Coppa Italia;

- Coppa alla seconda classificata

- n. 25 medaglie da assegnare ai calciatori ed ai tecnici delle squadre prime e seconde classificate.

Ai sensi delle disposizioni contenute nell'art. 49 delle N.O.I.F. la squadra di Eccellenza vincitrice della Coppa Italia Dilettanti 2010/2011 - fase nazionale - acquisirà il titolo sportivo per richiedere l'ammissione al Campionato Nazionale Serie D della stagione sportiva 2011/2012.

Qualora tale squadra avesse acquisito per meriti sportivi il diritto alla partecipazione al predetto Campionato, il titolo sportivo per richiedere l'ammissione allo stesso sarà riservato all'altra squadra finalista di Coppa Italia, purché anch'essa partecipante al Campionato di Eccellenza.

Nell’ipotesi, infine, in cui entrambe le finaliste, come sopra individuate, avessero già acquisito per meriti sportivi tale diritto, l’ammissione al Campionato Nazionale Serie D viene riservata, nell’ordine e con esclusione di diverse ulteriori assegnazioni:

a) alla Società vincente di apposito spareggio fra le Società di Eccellenza eliminate nelle gare della fase di semifinale;

b) alla Società semifinalista soccombente, nella previsione che l’antagonista abbia anch’essa acquisito, per proprio conto, il diritto alla partecipazione al Campionato Nazionale Serie D.

In tutte le ipotesi sopra previste, il diritto all’ammissione al Campionato Nazionale Serie D non viene riconosciuto qualora la Società interessata pur partecipando al Campionato di Eccellenza, al termine della predetta stagione sportiva venga retrocessa nel Campionato di categoria inferiore. Qualora una Società acquisisca il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al Campionato Nazionale Serie D 2012/2013 attraverso la partecipazione alla Coppa Italia Dilettanti, non partecipa alle gare di spareggio-promozione tra le seconde classificate nel Campionato di Eccellenza nell’ipotesi in cui raggiunga tale posizione al termine del Campionato di competenza. In tale ipotesi, pertanto, acquisisce il diritto a partecipare alle predette gare di spareggio-promozione la Società 3.a classificata nei Campionati di Eccellenza di quei Comitati in cui non sono previste gare di play/off per l’individuazione di tale piazzamento.

Viceversa, nei Comitati in cui sono previsti i play/off per la determinazione di tale posizione, la Società che ha acquisito il diritto alla promozione al Campionato Nazionale Serie D tramite la Coppa Italia Dilettanti non rientra nella griglia dei play/off e quest’ultima va integrata con la squadra classificatasi nella posizione immediatamente successiva all’ultima che dà diritto alla qualificazione ai play/off stessi.

LA FASE REGIONALE LOMBARDA DELLA COPPA ITALIA DILETTANTI 2011/2012

AVRÀ INIZIO DOMENICA 28 AGOSTO 2011

A/16 TROFEO COPPA LOMBARDIA

Il Consiglio Direttivo del C.R.L. ha deliberato di far disputare anche per la Stagione Sportiva 2011/2012 il Trofeo Coppa Lombardia, al quale sono iscritte  tutte le Società di 1^, 2^, 3^Categoria, Juniores Regionali “B” e Provinciali che ne faranno richiesta.

Le modalità di svolgimento della manifestazione sono specificate nell’apposito Regolamento di Coppa Lombardia pubblicato sul comunicato ufficiale n. 51 del 23.6 u.s..

LA MANIFESTAZIONE AVRÀ INIZIO DOMENICA 28 AGOSTO 2011.

3.1 Consiglio Direttivo

3.2 Segreteria

PUBBLICAZIONE COMUNICATO UFFICIALE N. 2

Si comunica che il comunicato ufficiale n. 2 verrà pubblicato martedì 5 luglio p.v.

3.2.1 Orari apertura uffici del Comitato Regionale Lombardia e delle Delegazioni provinciali/distrettuali per il periodo delle iscrizioni

(inizio iscrizioni 01 luglio 2011)

	COMITATO REGIONALE LOMBARDIA
	DAL LUNEDI’ AL VENERDI’

DALLE ORE  9.00 ALLE ORE 16.00

orario continuato


	

	
	
	

	DELEGAZIONE PROVINCIALE 

DI BERGAMO
	DALLE ORE 14.00 ALLE ORE 18.00

LUNEDI’ 11 – VENERDI’ 15, 22 E 29 LUGLIO 

DALLE ORE 9.30 ALLE ORE 11.30  


	DALL’ 1 AL 29 LUGLIO 



	
	
	

	DELEGAZIONE PROVINCIALE 

DI BRESCIA


	DAL LUNEDI’ AL VENERDI’

DALLE ORE 14.30 ALLE ORE 18.00

ULTIMI 2 GIORNI DI OGNI SCADENZA 

DALLE ORE 10.30 ALLE ORE 18.00


	Per il periodo delle iscrizioni

	
	
	

	DELEGAZIONE PROVINCIALE 

DI COMO
	LUNEDI’ – MARTEDI’ – GIOVEDI’ – VENERDI’

DALLE ORE 17.30 ALLE ORE 19.30

MERCOLEDI’ 

DALLE ORE 17.30 ALLE ORE 21.00


	Per  il periodo delle iscrizioni

	
	
	

	DELEGAZIONE PROVINCIALE 

DI CREMONA
	LUNEDI’- MARTEDI’ – GIOVEDI’ – VENERDI’

DALLE ORE 17.00 ALLE ORE 19.00


	DALL’ 1 AL 29 LUGLIO



	
	
	

	DELEGAZIONE PROVINCIALE 

DI LECCO
	MARTEDI’ – GIOVEDI’ – VENERDI’

DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 19.00


	Per il periodo delle iscrizioni



	
	
	

	DEL. DISTRETTUALE 

DI LEGNANO
	VENERDI’ 1 LUGLIO 

DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 18.00

SABATO 2 LUGLIO

DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 12.00

DAL 5 AL 22 LUGLIO

MARTEDI’ 

DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 17.00

MERCOLEDI’ 

DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 17.00

GIOVEDI’ e VENERDI’

DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 18.00

SABATO 

DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 12.00

e DALLE ORE 14.00 ALLE ORE 16.00


	

	
	
	

	DELEGAZIONE PROVINCIALE 

DI LODI
	DA VENERDI’ 1 A VENERDI’ 22 LUGLIO

DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 12.00

INOLTRE:

 NELLA GIORNATA DI VENERDI’ DALLE ORE 20.30 ALLE ORE 22.30

NELLE GIORNATE DI MARTEDI’ E GIOVEDI’ DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 19.00


	

	
	
	

	DELEGAZIONE PROVINCIALE 

DI MANTOVA
	LUNEDI’ – MERCOLEDI’ - VENERDI’

DALLE ORE 17.00 ALLE ORE 19.00


	Per tutto il mese di luglio

	
	
	

	DELEGAZIONE PROVINCIALE 

DI MILANO


	MARTEDI’ - VENERDI’ 

DALLE ORE 14.00 ALLE ORE 20.00

LUNEDI’ – MERCOLEDI’ – GIOVEDI’

DALLE ORE 14.00 ALLE ORE 17.00


	DAL 04/07 PER IL PERIODO DELLE ISCRIZIONI

	DELEGAZIONE PROVINCIALE 

DI MONZA
	DAL LUNEDI’ AL VENERDI’

DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 18.30 


	Dall’ 1 al 22 luglio 2010

	
	
	

	DELEGAZIONE PROVINCIALE 

DI PAVIA
	LUNEDI’ 04  – GIOVEDI’ 07 – 

LUNEDI’ 11 – GIOVEDI’ 14 – LUNEDI’ 18 GIOVEDI’ 21 LUGLIO 

DALLE ORE 20.30 ALLE ORE 22.30

OLTRE CHE NEI CONSUETI GIORNI E ORARI DI APERTURA  


	

	
	
	

	DELEGAZIONE PROVINCIALE 

DI SONDRIO


	LUNEDI’ – MARTEDI’ – GIOVEDI’ – VENERDI’ 

DALLE ORE 09.30 ALLE ORE 11.30

MARTEDI’ – VENERDI’ 

DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 18.00


	Per il periodo delle iscrizioni

	
	
	

	DELEGAZIONE PROVINCIALE 

DI VARESE
	DAL LUNEDI’ AL VENERDI’

DALLE ORE 15.30 ALLE ORE 19.00

Inoltre solo per iscrizione Calcio a 5

MARTEDI’ 26 – GIOVEDI’ 28 E VENERDI’ 29 LUGLIO 

DALLE ORE 15.30 ALLE ORE 19.00


	DALL’ 1 AL 22 LUGLIO 2011


3.2.2 Società inattive stagione sportiva 2011/2012
U.S.   
PONTEVICHESE 2000    

matr. 675838

A.C.   
MOTTESE



matr.   32940

A.S.D. SPORTING BORROMEO 2007  
matr. 918982

A.C.   
PARABIAGO A.S.D.


matr. 920513

U.S.D. GRUPPO FOSCHIA


matr. 930714

A.S.D. NEW TEAM C5


matr. 915759

A.S.D. MOJAZZA



matr. 918823

A.S.D. NUOVA VALSABBIA


matr.   75649  (solo attività Femminile)

A.C. 
NUOVO MILLENIO


matr. 913944 

	


3.2.3 Errata corrige c.u. n. 49 del 09/06/11 – graduatoria B categoria 3^ e 3^ under 21 

Alla pag. 3447 si legga:

	
	BERGAMO
	AMATORI 85 BREMBATE
	3
	44
	26
	1,69230


E non

	
	BERGAMO
	AMATORI 85 BREMBATE
	2
	59
	26
	2,269231


3.4 Modifiche campi, giornate, orari

N.B. Si ricorda che per la richiesta di variazioni gare occorre tassativamente utilizzare il modulo preposto, scaricabile dal sito  www.lnd.it  cliccando nella sezione “Comitati”  LOMBARDIA di seguito  nella sezione COMUNICAZIONE entrare in  MODULISTICA (nella casellina con la freccia selezionare “modulistica”).

Le richieste di variazione devono esse inviate all’ufficio programmazioni gare (fax 02/21722233) almeno 7 giorni prima della disputa della gara da variare, pena l’impossibilità di autorizzare la variazione stessa.
Le variazioni di orario di inizio di singole gare e lo spostamento ad altra data delle stesse (anticipi e posticipi) devono essere preventivamente autorizzate dal competente Comitato. Le relative richieste da presentare anche a mezzo fax, DEVONO ESSERE INOLTRATE DA PARTE DI ENTRAMBE LE SOCIETÀ INTERESSATE
SI INFORMANO LE SOCIETA’ CHE LE VARIAZIONI E I RECUPERI DELLE SINGOLE GARE SONO PUBBLICATE NELLA SEZIONE “5. NOTIZIE SU ATTIVITA’ AGONISTICA”, NELLA PROPRIA CATEGORIA DI APPARTENENZA.

(N.B. ESSENDOCI CAMBIAMENTI DOVE NON NECCESITA DI ACCORDO CON LA SOCIETA’ AVVERSARIA SI PREGANO LE SOCIETA’ DI CONTROLLARE ATTENTAMENTE LE VARIAZIONI PUBBLICATE)

4. Comunicazioni per l’attività del Settore Giovanile Scolastico del C.R.L.

4.1 Attività S.G.S. di competenza L.N.D.

4.1.1 “A/11 Attività giovanile periferica”

Ai Comitati Regionali e alle altre articolazioni periferiche della L.N.D. sono affidate le procedure amministrative di tesseramento, nonché quelle di affiliazione e di iscrizione, da attuarsi attraverso il cosiddetto “sportello unico”. Ai Comitati Regionali ed alle altre articolazioni periferiche della L.N.D. è affidata l’organizzazione dell’attività giovanile a livello periferico.

CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI “A” 2011/2012

ARTICOLAZIONE

Il Campionato Regionale Allievi “A” 2011/2012 è articolato in quattro gironi composti da 14 squadre ciascuno.

Per l’assegnazione del Titolo Regionale Allievi “A” verranno effettuate gare di Play-off, le cui modalità di effettuazione saranno comunicate con apposito regolamento prima dell’inizio del Campionato.

PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI

La partecipazione dei calciatori al Campionato Regionale Allievi “A” stagione sportiva 2011/2012, è riservata ai tesserati nati dal 1° gennaio 1995 in poi e che, comunque, alla data di effettuazione della gara abbiano anagraficamente compiuto il 14° anno di età.

1ALLENATORI

E’ opportuno rammentare le disposizioni emanate dal Settore Giovanile e Scolastico della F.I.G.C., circa la conduzione tecnica delle squadre:

“Le squadre che partecipano al Campionato Regionale Allievi hanno l’obbligo di utilizzare un allenatore abilitato dal Settore Tecnico, iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso.”

RETROCESSIONE AL CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI”B” 2012/2013 

Retrocederanno al Campionato Regionale Allievi”B” 2012/2013, n. 3 squadre per ciascun girone (12^,13^ e 14^ classificata)

CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI “B” 2011/2012

ARTICOLAZIONE 

Il Campionato Regionale Allievi “B” 2011/2012, è articolato in 6 gironi composti da 14 squadre ciascuno

PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI

La partecipazione dei calciatori al Campionato Regionale Allievi stagione sportiva 2011/2012, è riservata ai tesserati nati dal 1° gennaio 1995 in poi e che, comunque, alla data di effettuazione della gara abbiano anagraficamente compiuto il 14° anno di età.

ALLENATORI

E’ opportuno rammentare le disposizioni emanate dal Settore Giovanile e Scolastico della F.I.G.C., circa la conduzione tecnica delle squadre:

“Le squadre che partecipano al Campionato Regionale Allievi B hanno l’obbligo di utilizzare un allenatore abilitato dal Settore Tecnico, iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso.”

AMMISSIONE AL CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI “A” 2012/2013:

Le squadre classificate al primo posto in ciascun girone del Campionato Regionale Allievi “B” 2011/2012, verranno ammesse a disputare il Campionato Regionale Allievi “A” 2012/2013.

RETROCESSIONE AL CAMPIONATO PROVINCIALE ALLIEVI 2012/2013 

Retrocederanno al Campionato Provinciale Allievi  2011/2012, n. 3 squadre per ciascun girone (12^,13^ e 14^ classificata)

CAMPIONATO REGIONALE  GIOVANISSIMI “A” 2011/2012

ARTICOLAZIONE

Il Campionato Regionale Giovanissimi  “A” 2011/2012 è articolato in quattro gironi composti da 14 squadre ciascuno.

Per l’assegnazione del Titolo Regionale Giovanissimi “A” verranno effettuate gare di Play-off, le cui modalità di effettuazione saranno comunicate con apposito regolamento prima dell’inizio del Campionato.

PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI

La partecipazione dei calciatori al Campionato Regionale Giovanissimi “A” stagione sportiva 2011/2012, è riservata ai tesserati nati dal 1° gennaio 1997 in poi e che, comunque, alla data di effettuazione della gara abbiano anagraficamente compiuto il 12° anno di età.

ALLENATORI

E’ opportuno rammentare le disposizioni emanate dal Settore Giovanile e Scolastico della F.I.G.C., circa la conduzione tecnica delle squadre:

“Le squadre che partecipano al Campionato Regionale Allievi hanno l’obbligo di utilizzare un allenatore abilitato dal Settore Tecnico, iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso.”

RETROCESSIONE AL CAMPIONATO REGIONALE GIOBANISSIMI ”B” 2012/2013 

Retrocederanno al Campionato Regionale Giovanissimi ”B” 2012/2013, n. 3 squadre per ciascun girone (12^,13^ e 14^ classificata)

CAMPIONATO REGIONALE GIOVANISSIMI “B” 2011/2012

ARTICOLAZIONE 

Il Campionato Regionale Giovanissimi  “B” 2011/2012, è articolato in 6 gironi composti da 14 squadre ciascuno

PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI

La partecipazione dei calciatori al Campionato Regionale Giovanissimi “B” stagione sportiva 2011/2012, è riservata ai tesserati nati dal 1° gennaio 1997 in poi e che, comunque, alla data di effettuazione della gara abbiano anagraficamente compiuto il 12° anno di età.

ALLENATORI

E’ opportuno rammentare le disposizioni emanate dal Settore Giovanile e Scolastico della F.I.G.C., circa la conduzione tecnica delle squadre:

“Le squadre che partecipano al Campionato Regionale Giovanissimi  B hanno l’obbligo di utilizzare un allenatore abilitato dal Settore Tecnico, iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso.”

AMMISSIONE AL CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI “A” 2012/2013:

Le squadre classificate al primo posto in ciascun girone del Campionato Regionale Giovanissimi “B” 2011/2012, verranno ammesse a disputare il Campionato Regionale Giovanissimi “A” 2012/2013.

RETROCESSIONE AL CAMPIONATO PROVINCIALE GIOVANISSIMI 2012/2013 

Retrocederanno al Campionato Provinciale Giovanissimi  2012/2013, n. 3 squadre per ciascun girone (12^,13^ e 14^ classificata)

TORNEO REGIONALE ALLIEVI FASCIA “B”  ECCELLENZA 2012/2013

ARTICOLAZIONE 

Il Torneo Allievi Regionali Fascia B Eccellenza 2011/2012, è articolato in QUATTRO  gironi composti da 14 squadre. 

Per l’assegnazione della Torneo Allievi Regionali Fascia B Eccellenza 2010/2011, verranno effettuate gare di Play-Off, le cui modalità di effettuazione saranno comunicate con apposito regolamento prima dell’inizio del Torneo.

PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI

La partecipazione alla Torneo Allievi Regionali Fascia B Eccellenza – stag. sport.2011/2012 è riservata ai tesserati nati dal 1° gennaio 1996 in poi e che, comunque, alla data di effettuazione della gara, abbiano anagraficamente compiuto il 14° anno di età.

RETROCESSIONE AL “TORNEO ALLIEVI PROVINCIALI  FASCIA B” 2010/2011 

Retrocederanno al Torneo Allievi Interprovinciali Fascia B” 2012/2013 , n. 3 squadre per girone, (12^,13^ e 14^ classificata)

TORNEO GIOVANISSIMI REGIONALI FASCIA B ECCELLENZA 2011/2012 

ARTICOLAZIONE 

Il Torneo Giovanissimi Regionali Fascia B Eccellenza 2011/2012, è articolato in QUATTRO  gironi composti da 14 squadre. 

Per l’assegnazione della Torneo Giovanissimi Regionali Fascia B Eccellenza 2011/2012, verranno effettuate gare di Play-Off, le cui modalità di effettuazione saranno comunicate con apposito regolamento prima dell’inizio del Torneo.

PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI

La partecipazione alla Torneo Giovanissimi Regionali Fascia B Eccellenza – stag. sport.2011/2012 è riservata ai tesserati nati dal 1° gennaio 1998 in poi e che, comunque, alla data di effettuazione della gara, abbiano anagraficamente compiuto il 12° anno di età.

RETROCESSIONE AL “TORNEO GIOVANISSMI INTERPROVINCIALI  FASCIA B” 2012/2013 

Retrocederanno al Campionato Provinciale Giovanissimi  2012/2013, n. 3 squadre per ciascun girone (12^,13^ e 14^ classificata
4.1.2 Certificato Assicurativo FIGC “Piccoli Amici”

Si comunica, che nel certificato assicurativo FIGC “Piccoli Amici” nella sezione firma di convalida del Presidente, e relativa data, si intende la firma  del Presidente del Comitato Regionale Lombardia e non della società.

4.1.3 Raduno per giovani calciatori

Il Comitato Regionale Lombardia , vagliata la richiesta della Società S.C. INSUBRIA A.S.D. e vista la validità di quanto presentato,  il Comitato Regionale Lombardia  ha  autorizzato il   sottonotato  raduno  che avrà   luogo presso il Campo Comunale di Caronno Pertusella Via Capo Sile, 100

2  luglio 2011  ore  15.45  per giocatori nati negli anni  1995/1996


Le persone preposte  dalle Società  sono : 


Responsabili Organizzativi : Sig. Morandi Pierpaolo 


Responsabili Tecnico : Sig. Forestieri Antonio


Riferimento : sig Tajè Mario

Nel ricordare   che dovranno essere rispettate tutte le  normative previste in merito dal C.U. 1 del S.G.S., si fa presente che i giovani partecipanti dovranno essere di età non inferiore a 12 anni. Tutti i partecipanti dovranno avere regolare nulla-osta delle rispettive società di appartenenza richiesto dalla Società organizzatrice del raduno.

4.2 Attività di Base

4.2.1 Corso CONI – FIGC Como – Varese

Si comunica che dall’elenco Idonei è stato tralasciato il corsista Di Bari Francesco, che è risultato idoneo.

4.2.2 Consegna attestati Corsi CONI – FIGC

Si comunica che gli attestati per i corsisti delle Delegazioni di:

Como - Varese (Cagno), Monza, Milano - Lodi (Pantigliate), Legnano (Saronno) 

risultati idonei all’esito delle verifiche verranno consegnati il giorno sabato 24 settembre 2011 presso la sala CONI, sita in Via Piranesi, 46 a Milano, alle ore 15

4.2.3 Elenco idonei e con giudizio sospeso Corso CONI - FIGC presso la Facoltà di Scienze Motorie dell’Università Cattolica Sacro Cuore di Milano

BELLINI

BOSISIO

CARBONE

CASARIN

CIRAVOLO

DE SERIO

DI PASQUALE

FERRETTI

LO RUSSO

MAFFI

MAJ

MALINI

MANDELLI

MARZORATI

MEREGALLI

PAGLIA

PAGNONCELLI

PASSERA

PIZZAGALLI

POMINI

PRATO

RAVASI

RESCONI

SCILIPOTI

VONA

* Gli studenti sotto elencati che hanno ottenuto la sospensione del giudizio sosterranno un esame integrativo il giorno lunedì 5 Settembre, alle ore 11.30, presso il Centro Fenaroli sito in Viale Suzzani, 279

AMBROSO

BALLABIO

BIANCHI

CIORCIARO

FALCONELLI

LIBERTO

MANZELLA

MONTONI

MOROTTI

PIERAZZI

TURRI

VIGANI

4.3  Modifiche campi, giornate, orari

N.B. Si ricorda che per la richiesta di variazioni gare occorre tassativamente utilizzare il modulo preposto, scaricabile dal sito  www.lnd.it , cliccando  nella sezione “Comitati” LOMBARDIA di seguito nella  sezione COMUNICAZIONE entrare in MODULISTICA (nella casellina con la freccia selezionare “modulistica”).

Le richieste di variazione devono essere inviate all’ufficio programmazioni gare (fax 02/21722233) almeno 7 giorni prima della disputa della gara da variare, pena l’impossibilità di autorizzare la variazione stessa.
Le variazioni di orario di inizio di singole gare e lo spostamento ad altra data delle stesse (anticipi e posticipi) devono essere preventivamente autorizzate dal competente Comitato. Le relative richieste da presentare anche a mezzo fax, DEVONO ESSERE INOLTRATE DA PARTE DI ENTRAMBE LE SOCIETÀ INTERESSATE
SI INFORMANO LE SOCIETA’ CHE LE VARIAZIONI E I RECUPERI DELLE SINGOLE GARE SONO PUBBLICATE NELLA SEZIONE “5. NOTIZIE SU ATTIVITA’ AGONISTICA”, NELLA PROPRIA CATEGORIA DI APPARTENENZA.

(N.B. ESSENDOCI CAMBIAMENTI DOVE NON NECCESITA DI ACCORDO CON LA SOCIETA’ AVVERSARIA SI PREGANO LE SOCIETA’ DI CONTROLLARE ATTENTAMENTE LE VARIAZIONI PUBBLICATE)
5. Notizie su Attività Agonistica

GIUDICE SPORTIVO

Il Sostituto Giudice Sportivo Sig. Reali Geom. Franco, delegato, assistito dal collaboratore Giudice Sig. Scorziello Carmine, ha adottato le decisioni che di seguito integralmente si riportano:

ALLIEVI   DILETTANTI

TORNEO “VIII°CITTA’ DI MELEGNANO”

CALCIATORI  ESPULSI  DAL  CAMPO

SQUALIFICA  A  TUTTO IL 24-07-11

LAAREJ   ALOIR   SOC.  SANTALESSANDRO-GARA DEL 18-06-2011-Per grave condotta violenta nei

confronti di un calciatore avversario che veniva colpito intenzionalmente con un calcio alla schiena.

SQUALIFICA  FINO  AL 10-07-2011

GUERCI   ANDREA -  SOC. SANTALESSANDRO-GARA DEL 18-06-2011

CALCIATORI  NON  ESPULSI  DAL  CAMPO

SQUALIFICA  A  TUTTO  IL  10-07-2011

CARBONARA    VINCENZO – SOC.  SANTALESSANDRO-GARA DEL  18-06.2011

Al termine della gara proferiva frase gravemente ingiuriosa nei confronti dell’arbitro.

AMMENDE  A  SOCIETA’

EURO   40    SOC.  SANTALESSANDRO-Gara del 18-06-2011-Al termine della gara propri tesserati non riconosciuti indirizzavano all’arbitro ripetute frasi gravemente offensive.

TORNEO  “  CITTA’ DI LOMAGNA”

INIBIZIONE  A   DIRIGENTI  , TECNICI.

A TUTTO IL  08-07-2011

AMATI   VINCENZO  - DIRIGENTE- SOC. CASATESE-ROGOREDO-GARA DEL 21-05-2011

A  TUTTO  IL  15-07-2011

ROPPOLO    VINCENZO  TECNICO  SOC. CASATESE-ROGOREDO- GARA DEL 21-05-2011

TORNEO”BRACCO”
INIBIZIONE  AD  ASSISTENTI DI  PARTE

A  TUTTO  IL  22-07-2011

DE PONTI   GIORDANO   ASS.TE  DI  PARTE  SOC. XENIA  - GARA DEL 20-06-2011

TORNEO”ORANGE CUP “
CALCIATORI   NON  ESPULSI  DAL  CAMPO

SQUALIFICA  A  TUTTO  IL  25-09-2011

COMISSO   CHRISTIA    SOC.  LOMAZZO  - GARA DEL  29-05-2011

Al termine della gara  proferiva nei confronti dell’arbitro ripetute frasi gravemente ingiuriose ed epiteto discriminatorio e lesivo  riguardante la nazionalità dello stesso (art. 11 del C.G.S.);  alla notifica del provvedimento disciplinare assumeva atteggiamento minaccioso,tentando di aggredire il direttore di gara,non riuscendovi perché trattenuto ed allontanato dal capitano della squadra.(La sanzione tiene conto della sosta estiva)

TORNEO “IV° MEMORIAL SECONDO RESSIA”

Con riferimento  al  torneo  in  oggetto , svolto nel  Comitato  Regionale Piemonte  e  Valle D’Aosta

qui di seguito, per conoscenza, si trascrivono i provvedimenti assunti  dal  G.S. della Delegazione

stessa.

INIBIZIONE  A  DIRIGENTI , TECNICI.

A  TUTTO  IL  30-09-2011

SANTIMARIA  GILBERTO   DIRIGENTE  SOC.  ROBBIO   GARA DEL 29-05-2011

Allontanato dal campo per reiterate proteste,spingeva l’arbitro e lo afferrava ad un braccio strattonandolo.

Successivamente dagli spogliatoi continuava ad inveire contro il direttore di gara.

SANTIMARIA  ENRICO   TECNICO  SOC.  ROBBIO  GARA DEL  29-05-2011

Allontanato dal campo per reiterate proteste, tentava di colpire l’arbitro con pugni e calci ,non riuscendovi perché trattenuto dai propri calciatori. Successivamente dagli spogliatoi continuava ad inveire contro il direttore di gara.

GIOVANISSIMI   DILETTANTI
TORNEO “OLGINATESE CUP 2011”

CALCIATORI  ESPULSI  DAL CAMPO

SQUALIFICA  A  TUTTO  IL  10-07-2011

BALSAMO   NICOLO’   SOC.   CUSANO  GARA DEL  22-05-2011

CALCIATORI  NON ESPULSI  DAL  CAMPO

SQUALIFICA  A  TUTTO  IL  10-06-2011

ALMAN DE LA ROSA ROBERTO CARLOS  SOC. CUSANO –GARA DEL 22-05-2011

Per comportamento irriguardoso nei confronti dell’arbitro e per ripetute frasi offensive nei confronti dello stesso al termine della gara.

INIBIZIONE  A  DIRIGENTI  , TECNICI  E MASSAGGIATORI 

A TUTTO IL 22-07-2011

COTTARELLI  ROBERTO  DIRIGENTE  SOC. CUSANO  GARA DEL  22-05-2011

VILLA   DANIELE   MASSAGGIATORE    SOC.  CARUGATE   GARA DEL  05-06-2011 

A  TUTTO  IL  08-07-2011

GALETTI   GIORGIO ANNIBALE   TECNICO    SOC.  CUSANO  GARA DEL  22-05-2011.

AMMENDE  A  SOCIETA’

EURO  80   SOC.  CUSANO  GARA DEL  22-05-2011 

Per ripetute frasi offensive e volgari da parte di propri sostenitori nei confronti dell’arbitro durante la gara.Inoltre,al termine della stessa cercavano  ripetutamente di fare irruzione all’interno dello spogliatoio del direttore di gara, tentativo non riuscito per l’intervento degli organizzatori del torneo.

TORNEO “CITTA’ DI LOMAGNA”

INIBIZIONE  A  TECNICI

A TUTTO  IL  15-07-2011

PERRI   CLAUDIO   TECNICO  SOC.  POL. ROVINATA   GARA DEL   31-05-2011

TORNEO”PAGNONI”

INIBIZIONE A  ASSISTENTI  DI  PARTE

A  TUTTO  IL  15-07-2011

ZAMPIERI  EMANUELE  ASS.  DI  PARTE   SOC.  RENATE   GARA DEL  01-06-2011

6. Delibere della Commissione Disciplinare Territoriale

(Riunione del 23.06.2011)

Collegio Giudicante: avv. Sergio Carnevale(V. Presid. ) avv. Vincenzo Barone, avv. Manuel Orsi,  (componenti) rag. Orazio Serafino (segret.) 

DEFERIMENTO della Procura Federale a carico del Signor Deliu England per rispondere: della violazione di cui agli artt. 1, comma 1, e 10, comma 2 del CGS in relazione all'art. 40, comma 11 bis, della N.O.I.F., per avere falsamente affermato di non essere stato tesserato per alcuna società straniera, al fine di ottenere il tesseramento nella stagione sportiva 2010/2011 per la società S. S. Pievese, senza averne titolo.

All'udienza avanti questa Commissione oltre al rappresentante della Procura Federale,  è presente il deferito, il quale dichiarava di non aver alcun vincolo con la società tedesca e di essersi persino dimenticato di aver giocato in passato. 

Il Rappresentante della Procura chiedeva di comminare al sig. Deliu England la squalifica di mesi sei, mentre il deferito chiedeva il minimo delle sanzioni.

MOTIVI  DELLA  DECISIONE

Il comportamento addebitato al deferito risulta provato documentalmente in atti. 

Alla luce dei criteri abitualmente adottati da Questa Commissione merita quindi di essere sanzionato.

La Commissione Disciplinare, preso atto dell'ammissione di responsabilità del sig. Deliu England,

DICHIARA

la responsabilità del sig. Deliu England violazione delle disposizioni di cui agli artt. 1, comma 1, e 10, comma 2 del CGS in relazione all'art. 40, comma 11 bis, della N.O.I.F. e

COMMINA

al sig. Deliu England la squalifica di 40 giorni.

Manda alla segreteria di comunicare direttamente il presente provvedimento agli interessati.

DEFERIMENTO del Presidente Federale a carico della ASD. BERGAMO SAN FRANCESCO e del suo Presidente Sig. Emilio Carlessi in data 24-05-2011.

La Commissione Disciplinare Territoriale

                                                           PREMESSO

Il Presidente Federale in data 24.05.2011 ha deferito a Questa Commissione Disciplinare la società sopra indicata per violazione dell'art, 43 comma 5 delle N.O.I.F. e dell'art. 1 del C.G.S., per aver omesso la tassativa comunicazione relativa all'idoneità alla pratica agonistica del calciatore Nicola Sana .

· che sono stati esperiti tutti gli incombenti di rito;

· che è comparso avanti Questa Commissione il Sig. Emilio Carlessi sostenendo che si è trattato di una mera dimenticanza e, che il calciatore non è stato mai impiegato.

La Commissione Disciplinare, preso atto dell'ammissione di responsabilità della società , accertato che il calciatore non è stato mai impiegato.

DICHIARA

la responsabilità della ASD. BERGAMO SAN FRANCESCO  e del suo Presidente signor Emilio Carlessi per la violazione dell'art. 43 n. 5 delle NOIF e dell'art. 1 del CGS.

COMMINA

alla ASD. BERGAMO SAN FRANCESCO l'ammenda di euro 200,00;

al sig. Carlessi Emilio un mese di inibizione.

Manda alla segreteria di comunicare direttamente il presente provvedimento agli interessati.

DEFERIMENTO del Presidente Federale a carico della POL. CITTA' DI SEGRATE e del suo Presidente Sig. Silvio Poli in data 23-05-2011.

La Commissione Disciplinare Territoriale

                                                           PREMESSO

Il Presidente Federale in data 23.05.2011 ha deferito a Questa Commissione Disciplinare la società sopra indicata per violazione dell'art, 43 comma 5 delle N.O.I.F. E dell'art. 1 del C.G.S., per aver omesso la tassativa comunicazione relativa all'idoneità alla pratica agonistica del calciatore Claudio Bressi.

· che sono stati esperiti tutti gli incombenti di rito;

· che è comparso avanti Questa Commissione il Sig. Silvio Poli sostenendo che si è trattato di una svista commessa del segretario della società  e, che il calciatore non è stato mai impiegato.

La Commissione Disciplinare, preso atto dell'ammissione di responsabilità della società , accertato che il calciatore non è stato mai impiegato.

                                                        DICHIARA

la responsabilità della POL. CITTA' DI SEGRATE  e del suo Presidente signor Emilio Carlessi per la violazione dell'art. 43 n. 5 delle NOIF e dell'art. 1 del CGS.

                                                         COMMINA

alla POL. CITTA' DI SEGRATE l'ammenda di euro 200,00;

al sig. Silvio Poli un mese di inibizione.

Manda alla segreteria di comunicare direttamente il presente provvedimento agli interessati.

DEFERIMENTO della Procura Federale a carico di Lucini Paolo per rispondere: della violazione di cui all'art. 1, comma 1, CGS in relazione all'Art. 1, comma 5, CGS ed all'Art. 61 comma 5 delle N.O.I.F., per avere svolto la funzione di accompagnatore ufficiale pur non essendo tesserato;

di Gatti Giuliano per rispondere: della violazione di cui all'art. 1, comma 1, CGS in relazione all'Art. 46 comma 6 CGS, per essere stato iscritto nella distinta della squadra in qualità di calciatore, avendo preso posto in panchina, pur risultando tesserato quale tecnico;

di ASD FUTSAL BASIANO per rispondere: della violazione di cui all'art. 4, comma, CGS a titolo di responsabilità oggettiva in ordine alle violazioni commesse dai deferiti sopra indicati.

All'udienza avanti questa Commissione oltre al rappresentante della Procura Federale,  è presente il sig. Sica Stefano in rappresentanza di tutti i deferiti, il quale sottolineava che la società era già stata condannata dal Giudice Sportivo con provvedimento pubblicato sul CU 33 del 24.2.2011 del CRL assieme al proprio Presidente, sig. Xillo Riccardo, per i medesimi fatti.

Il Rappresentante della Procura chiedeva di comminare al sig. Lucini Paolo l'inibizione di mesi 6, al sig. Gatti Giuliano la squalifica di 3 giornate da scontarsi nel prossimo campionato 2011/2012, alla società ASD FUTSAL BASIANO l'ammenda di Euro 75,00, mentre il rappresentante dei deferiti  chiedeva il minimo delle sanzioni e l'assoluzione per la società essendo già stata sanzionata per i medesimi fatti dal GS.

MOTIVI  DELLA  DECISIONE

Il comportamento addebitato al deferito risulta provato documentalmente in atti ed accertato anche dal GS con provvedimento pubblicato sul CU 33 del 24.2.2011 del CRL.

Considerato che la società deferita era già stata sanzionata per i medesimi fatti oggetto del presente giudizio dal GS, merita di essere prosciolta.

Alla luce dei criteri abitualmente adottati da Questa Commissione meritano invece di essere sanzionati gli altri deferiti in ordine alle violazioni contestate dalla Procura Federale e documentalmente provate.

La Commissione Disciplinare,

                                                        DICHIARA

la responsabilità del sig. Lucini Paolo in ordine alla violazione di cui all'art. 1, comma 1, CGS in relazione all'Art. 1, comma 5, CGS ed all'Art. 61 comma 5 delle N.O.I.F., e del sig.  Gatti Giuliano in ordine alla violazione di cui all'art. 1, comma 1, CGS in relazione all'Art. 46 comma 6 CGS,

                                                         COMMINA

· al sig. Lucini Paolo l'inibizione di tre mesi;

· al sig. Gatti Giuliano tre giornate di squalifica;

manda assolta la ASD FUTSAL BASIANO per essere già stata condannata per i medesimi fatti dal GS.

Manda alla segreteria di comunicare direttamente il presente provvedimento agli interessati.

7. Rettifiche

Nessuna Comunicazione

   IL SEGRETARIO





    

 IL PRESIDENTE

     Maria Cassetti

                               




     Felice Belloli

__________________________________________________________________________________________________
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